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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  8 novembre 2023 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2024 dai soggetti che operano nei settori delle comunicazioni 
elettroniche.     (Delibera n. 276/23/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio dell’8 novembre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[a] decorrere 
dall’anno 2007 le spese di funzionamento […] dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni […] sono finan-
ziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità»; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come da ultimo modificata dalla delibera 
n. 434/22/CONS; 

 Vista la direttiva n. 2018/1972 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018 che istituisce il 
Codice europeo delle comunicazioni elettroniche (di se-
guito «Codice europeo»); 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» (di se-
guito «Codice»); 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 

2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato» (di seguito anche «TUSMA»); 

 Vista la delibera n. 167/23/CONS del 27 giugno 2023, 
recante «Conto consuntivo dell’esercizio finanziario 
2022 dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Vista la delibera n. 268/23/CONS del 25 ottobre 2023, 
recante «Rendiconto    ex    art. 16, comma 4, del decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259 - anno 2022 (di seguito, 
il Rendiconto 2022)»; 

  Considerato che le disposizioni di cui all’art. 16, com-
mi 3 e 4 del Codice, prevedono:  

 «Per la copertura dei costi amministrativi complessi-
vamente sostenuti per l’esercizio delle funzioni di regola-
zione, di vigilanza, di composizione delle controversie e 
sanzionatorie attribuite dalla legge all’Autorità nelle ma-
terie di cui al comma 1, la misura dei diritti amministra-
tivi di cui al medesimo comma 1 è determinata ai sensi 
dell’articolo 1, commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, in proporzione ai ricavi maturati nel merca-
to delle comunicazioni elettroniche dalle imprese titolari 
di autorizzazione generale o di diritti d’uso. L’Autorità 
nel determinare l’entità della contribuzione può definire 
eventuali soglie di esenzione» (comma 3); 

 «Il Ministero e l’Autorità pubblicano annualmente 
sui rispettivi siti internet i costi amministrativi sostenuti 
per le attività di cui al comma 1 e l’importo complessivo 
dei diritti riscossi ai sensi, rispettivamente, dei commi 2 e 
3. In base alle eventuali differenze tra l’importo totale dei 
diritti e i costi amministrativi, vengono apportate oppor-
tune rettifiche (…)» (comma 4); 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   l)   del Codice, ai sen-
si del quale «per “autorizzazione generale” si intende il 
regime giuridico che garantisce i diritti alla fornitura di 
reti o di servizi di comunicazioni elettroniche e stabilisce 
obblighi specifici per il settore applicabili a tutti i tipi o a 
tipi specifici di reti e servizi di comunicazioni elettroni-
che, conformemente al presente decreto»; 

 Considerato che, alla luce delle citate disposizioni ed in 
particolare dell’art. 16 del Codice, sono tenuti a versare il 
contributo relativo al settore delle comunicazioni elettro-
niche i soggetti in possesso di un’autorizzazione generale 
di cui all’art. 11 del citato Codice o di una concessione di 
diritti d’uso per l’uso dello spettro o delle numerazioni ai 
sensi degli articoli 59 e 98  -septies   del Codice; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del TU-
SMA, «L’attività di operatore di rete su frequenze terre-
stri in tecnica digitale, via cavo coassiale o via satellite è 
oggetto dell’autorizzazione generale, ai sensi dell’art. 11 
del Codice delle comunicazioni elettroniche» e, pertan-
to, detti operatori contribuiscono alle spese di funziona-
mento dell’Autorità per il settore delle comunicazioni 
elettroniche; 
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 Visto l’art. 1 comma 66 della legge n. 206/2005 che 
prevede che «eventuali variazioni della misura e del-
le modalità della contribuzione possono essere adottate 
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi 
del comma 65, nel limite massimo del 2 per mille dei rica-
vi risultanti dal bilancio approvato precedentemente alla 
adozione della delibera»; 

 Considerato che, ai fini dell’individuazione della mi-
sura congrua del contributo da fissare ai sensi del citato 
comma 66, occorre rapportare il fabbisogno economico 
previsto nell’anno 2024, necessario per sostenere gli one-
ri derivanti dall’esercizio delle funzioni amministrative, 
ai ricavi complessivi risultanti dai bilanci dei soggetti 
contribuenti nell’anno 2022 o comunque approvati prima 
della presente deliberazione (cd. base imponibile); 

 Tenuto conto, con specifico riferimento alla base im-
ponibile, di quanto esplicitato dallo stesso legislatore eu-
ropeo prima nel considerato 31 della direttiva 2002/20/
CE, oggi trasposto al considerando 54 della direttiva 
2018/1972 a mente del quale: «I sistemi di diritti am-
ministrativi non dovrebbero distorcere la concorrenza o 
creare ostacoli per l’ingresso sul mercato. Un sistema di 
autorizzazioni generali rende impossibile attribuire costi 
e quindi diritti amministrativi a singole imprese, fuorché 
per concedere i diritti d’uso delle risorse di numerazione, 
dello spettro radio e dei diritti di installare strutture. Qual-
siasi diritto amministrativo applicabile dovrebbe essere in 
linea con i principi di un sistema di autorizzazione gene-
rale. Un esempio di alternativa leale, semplice e traspa-
rente per il criterio di attribuzione di tali diritti potrebbe 
essere una ripartizione collegata al fatturato.»; 

 Considerato che la Corte di giustizia dell’Unione eu-
ropea (nel seguito CGUE), nella sentenza del 21 luglio 
2011, Telefonica (causa C-284/10), ha chiarito che un 
criterio di contribuzione basato sui «ricavi lordi» appare 
«obiettivo, trasparente e non discriminatorio» e, oltretut-
to, «non privo di relazione con i costi sostenuti dall’auto-
rità nazionale competente»; 

 Rilevato che l’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005 
e l’art. 34, comma 2  -bis  , del Codice, in stretta aderenza 
con il predetto considerato 54 della direttiva 2018/1972, 
individuano la base imponibile nei ricavi (e non negli uti-
li) maturati nell’attività oggetto di autorizzazione genera-
le, escludendo, dunque, la deducibilità dalla suddetta base 
imponibile di qualunque tipologia di costo sostenuto da-
gli operatori; ciò anche in coerenza con quanto affermato 
dalle Sezioni Unite della Corte di cassazione con l’ordi-
nanza del 30 luglio 2021, n. 21961, con la quale è stata 
riconosciuta la natura tributaria del contributo richiesto 
dall’Autorità; 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiamata 
a individuare, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Considerato, in particolare, che, in linea con quanto 
stabilito all’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005, 
il contributo,    ex    art. 16 del Codice, è determinato sulla 

base dei ricavi derivanti dalla fornitura di reti o servizi di 
comunicazioni elettroniche prestati in forza di un’auto-
rizzazione generale, ai sensi dell’art. 11 del citato Codice, 
o di una concessione di diritti d’uso ai sensi degli articoli 
59 e 98  -septies   del Codice come registrati nella voce A1 
del conto economico, o voce corrispondente per i bilanci 
redatti secondo i principi contabili internazionali. Tali ri-
cavi comprendono quelli derivanti dalla vendita di servizi 
intermedi (servizi    wholesale   ) e di servizi finali di comu-
nicazioni elettroniche destinati sia alla clientela residen-
ziale che alla clientela non residenziale (servizi    retail   ), 
ivi compresi i ricavi derivanti dalla vendita di apparati e 
ulteriori servizi retail, forniti in maniera collegata o con-
giunta a servizi di comunicazioni elettroniche; 

 Visto l’art. 67 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni 
comuni in materia di accertamento delle imposte sui red-
diti», il quale prevede che «La stessa imposta non può 
essere applicata più volte in dipendenza dello stesso pre-
supposto, neppure nei confronti di soggetti diversi»; 

 Considerato che, secondo il consolidato orientamento 
della Corte di cassazione, la doppia imposizione sussiste 
esclusivamente allorquando si assoggetti «a tassazione 
il medesimo presupposto, non quando l’imposta venga 
chiesta in pagamento a fronte di due diversi titoli a due 
soggetti diversi» (così Cass., sentenza 30 ottobre 2018, 
n. 27625) e che secondo tale indirizzo giurisprudenzia-
le «in tema di accertamento delle imposte sui redditi, 
l’operatività del divieto di doppia imposizione, previsto 
dall’art 67 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, postula la reiterata applica-
zione della medesima imposta in dipendenza dello stesso 
presupposto. Tale condizione non si verifica in caso di 
duplicità meramente economica di prelievo sullo stesso 
reddito, quale quella che si realizza, in caso di partecipa-
zione al capitale di una società commerciale, con la tassa-
zione del reddito sia ai fini dell’IRPEG, quale utile della 
società commerciale, con la tassazione del reddito ai fini 
dell’IRPEF, quale provento dei soci, attesa la diversità 
non solo dei soggetti passivi, ma anche dei requisiti posti 
a base delle due diverse imposizioni» (così Cass., senten-
za 29 maggio 2018, n. 13503); 

 Considerato che, nel caso della base imponibile del 
contributo dovuto all’Autorità, i ricavi derivanti dalla 
vendita all’ingrosso, ossia i ricavi realizzati dagli opera-
tori    wholesale    a titolo di corrispettivo per la fornitura dei 
servizi all’ingrosso quali,    inter alia   , accesso e intercon-
nessione, differiscono dai ricavi derivanti dalla vendita 
dei servizi al dettaglio e che le due diverse tipologie di 
ricavi remunerano attività differenti. In particolare, per 
il soggetto che opera nel mercato al dettaglio l’acquisto 
dei servizi all’ingrosso costituisce un costo (seppure ge-
neralmente indicato con la dizione «ricavi riversati») e 
per l’operatore    wholesale   , che vende i suddetti servizi, 
costituisce invece un effettivo ricavo iscritto in bilancio; 

 Considerato che il Consiglio di Stato con la sentenza 
del 22 giugno 2023 n. 6828 ha statuito che «i “ricavi ri-
versati” costituiscono i costi sostenuti dalla società per 
l’acquisto dei servizi intermedi da parte dell’operatore 
infrastrutturato; in particolare, si tratta dei servizi che 
l’operatore sostiene per acquistare “all’ingrosso” i servizi 
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di accesso e interconnessione alla rete (di cui non dispo-
ne) e che sono indispensabili per offrire il servizio finale 
all’utente. Si tratta, inoltre, di attività svolte in forza di 
un’autorizzazione generale necessaria sia per vendere, 
a monte, il “servizio di accesso alla rete” (su rame e/o 
fibra), che, a valle, per vendere il “servizio di traffico te-
lefonico” (sia voce che dati). Il ricavo preso in conside-
razione dell’Autorità è, inoltre, il valore economico lordo 
che si genera in capo all’impresa per effetto della vendita 
di un bene ed un servizio» aggiungendo a sostegno che 
«Nel settore delle comunicazioni elettroniche i “ricavi 
riversati” sono riportati nel bilancio dell’operatore nella 
voce dei ricavi da servizi    retai   l e nel bilancio dell’altro 
operatore come ricavi da servizi    wholesale   . Si verifica, 
dunque, tanto la diversità dei soggetti passivi, quanto la 
differenza delle voci assoggettate a contributo. Non vi è, 
quindi, una mera “partita di giro”, come accade, invece, 
in altri settori.»; 

 Rilevato, quindi, che i soggetti passivi tenuti alla con-
tribuzione sulle due diverse tipologie di ricavi, da vendita 
all’ingrosso e al dettaglio, non coincidono; 

 Ritenuto, conseguentemente, che, ai sensi di legge e 
in coerenza con la suddetta giurisprudenza, non sia nel-
la discrezione dell’Autorità esentare dalla contribuzione 
quote di costo e che la mancata esclusione dalla base im-
ponibile dei c.d. ricavi riversati non esponga al rischio 
di doppia imposizione in quanto l’aliquota contributiva è 
applicata a ricavi di differente natura (al dettaglio per un 
soggetto e all’ingrosso per l’altro), realizzati per la presta-
zione di servizi differenti (servizi di comunicazioni elet-
troniche al dettaglio, per un soggetto, e servizi di accesso 
all’ingrosso e interconnessione, per l’altro), da parte di 
soggetti differenti; 

 Considerato che valutazioni analoghe a quelle svolte 
con riferimento ai ricavi riversati valgono per gli appa-
recchi e i servizi accessori, forniti insieme ai servizi di 
comunicazioni elettroniche. Infatti, la vendita di appa-
recchi e servizi accessori rappresenta un elemento costi-
tuente l’offerta commerciale degli operatori di comuni-
cazioni elettroniche (cd. offerta    bundle   ) (così Consiglio 
di Stato, sentenza n. 1995/2021 e da ultimo sentenza 
n. 6828/2023); 

 Considerato, inoltre, che tali apparecchi e servizi ac-
cessori rientrano nel perimetro di competenza dell’Auto-
rità nella misura in cui la stessa svolge funzioni di gestio-
ne delle segnalazioni degli utenti e di risoluzione delle 
controversie tra operatori e utenti che, in taluni casi, han-
no ad oggetto disservizi che riguardano proprio la vendita 
di apparecchi    hardware    (terminali, apparati di rete, etc.), 
di servizi di streaming online audio/video, di servizi di 
archiviazione di dati (c.d.    cloud   ), di servizi applicativi, 
di servizi per la sicurezza informatica nonché noleggio 
o vendita di terminali, quando tali apparecchi e servizi 
sono forniti insieme ai contratti di servizi di comunica-
zioni elettroniche; 

 Ritenuto, pertanto, di non poter escludere dalla base 
imponibile le quote di ricavo derivanti dalla fornitura di 
apparecchi e servizi accessori forniti insieme ai contrat-
ti di servizi di comunicazioni elettroniche. Viceversa, in 
coerenza con gli altri settori di competenza e con le sopra 
citate indicazioni del giudice amministrativo, può essere 
valutata l’esclusione di eventuali ricavi relativi a «entrate 
in conto terzi» in quanto non di competenza; 

 Considerato che l’art. 1, comma 66 della legge 
n. 266/2005 prescrive che la contribuzione richiesta resti 
«nel limite massimo del 2 per mille dei ricavi risultan-
ti dal bilancio approvato precedentemente alla adozione 
della delibera». Pertanto, ai fini della determinazione 
dell’aliquota contributiva, è possibile valorizzare i ricavi 
complessivi del settore delle comunicazioni elettroniche 
nella misura di 27 miliardi di euro, avendo calcolato tale 
valore a partire dai bilanci 2022 delle imprese operanti 
nel mercato e dai dati contabili raccolti in sede di dichia-
razione contributiva relativa all’anno 2023, come descrit-
to nell’allegato A alla presente delibera; 

 Considerate le competenze attribuite all’Autorità in 
materia di comunicazioni elettroniche dalla normativa 
di rango primario e le conseguenti attività che saranno 
svolte dall’Autorità nell’anno 2024, i cui oneri sono da 
finanziare mediante il contributo in questione, come det-
tagliatamente descritte nell’allegato A alla presente deli-
bera, in coerenza con i recenti indirizzi giurisprudenziali; 

  Considerato che, con riferimento al fabbisogno econo-
mico, la CGUE, con ordinanza del 29 aprile 2020, resa 
sul secondo rinvio pregiudiziale disposto dal Consiglio di 
Stato in materia (causa C-399/19), ha chiarito che posso-
no essere coperti dal contributo per le comunicazioni elet-
troniche, ai sensi dell’articolo 12 della direttiva 2002/20/
CE (oggi art. 16 della direttiva 2018/1972) «i costi ammi-
nistrativi complessivi relativi alle tre categorie di attività 
di cui a detta disposizione, vale a dire:  

 in primo luogo, le attività di gestione, controllo e ap-
plicazione del regime di autorizzazione generale ai sensi 
dell’art. 3 della direttiva autorizzazioni, il quale compren-
de le condizioni che possono corredare l’autorizzazione 
generale elencate all’allegato, parte A, di tale direttiva; 

 in secondo luogo, le attività di gestione, controllo e 
applicazione dei diritti d’uso di radiofrequenze e di nu-
meri di cui all’art. 5 della direttiva autorizzazioni e del-
le condizioni che possono corredare tali diritti, elencate 
all’allegato, parti B e C, di tale direttiva; 

 in terzo luogo, le attività di gestione, controllo e ap-
plicazione degli obblighi specifici di cui all’art. 6, para-
grafo 2, della direttiva autorizzazioni, che comprendono 
gli obblighi che possono essere imposti ai fornitori di 
reti e di servizi di comunicazioni elettroniche ai sensi 
dell’art. 5, paragrafi 1 e 2, e degli articoli 6 e 8 della diret-
tiva accesso o in forza dell’art. 17 della direttiva servizio 
universale, nonché gli obblighi che possono essere im-
posti ai fornitori designati per la fornitura di un servizio 
universale conformemente a quest’ultima direttiva. 

 Possono essere inclusi nei costi amministrativi com-
plessivi relativi a tali tre categorie di attività i costi di 
cooperazione internazionale, di armonizzazione e di stan-
dardizzazione, di analisi di mercato, di sorveglianza del 
rispetto delle disposizioni e di altri controlli di mercato, 
nonché di preparazione e di applicazione del diritto deri-
vato e delle decisioni amministrative, quali le decisioni in 
materia di accesso e interconnessione» (  cfr.   par. 39 e 40). 

 Considerato che la recente sentenza del Consiglio di 
Stato n. 6828/2023, ha fornito indicazioni in ordine al li-
vello di dettaglio dell’analisi delle attività svolte dall’Au-
torità per l’esercizio delle funzioni identificate dalla 
CGUE nella suddetta ordinanza del 29 aprile 2020, cui 
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sono associati i relativi costi, in modo da rendere mag-
giormente trasparente agli operatori del settore delle co-
municazioni elettroniche l’onere sostenuto dall’Autorità 
per lo svolgimento del proprio mandato istituzionale; 

 Considerato che i costi amministrativi derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività nel settore delle co-
municazioni elettroniche devono essere coperti mediante 
l’applicazione dell’aliquota contributiva ai ricavi matu-
rati nel medesimo settore, in cui l’Autorità esercita le 
proprie funzioni di regolazione, vigilanza, composizione 
delle controversie e sanzionatorie; 

 Ritenuto opportuno, ai fini dell’individuazione del 
fabbisogno finanziario da coprire con il contributo in 
questione, stimare i costi amministrativi, che saranno 
complessivamente sostenuti nell’anno 2024, attraverso 
l’allocazione e valorizzazione delle risorse umane e stru-
mentali direttamente e indirettamente impiegate per lo 
svolgimento di tali attività, ivi inclusa la quota parte dei 
costi congiunti sostenuti dalle strutture di supporto e di 
indirizzo politico (c.d. strutture «trasversali»). Applican-
do tale metodologia, il fabbisogno finanziario necessario 
allo svolgimento delle attività in materia di comunicazio-
ni elettroniche risulta, per l’anno 2024, pari a circa 42,286 
milioni di euro, come dettagliato nell’allegato A alla pre-
sente delibera; 

 Considerato che l’art. 16, comma 4, del Codice, stabili-
sce che in base alle eventuali differenze tra l’importo tota-
le dei diritti riscossi e i costi amministrativi sostenuti, ri-
sultanti dai Rendiconti annuali previsti nel citato articolo, 
sono apportate le opportune rettifiche all’entità del contri-
buto richiesto alle imprese negli anni successivi. In meri-
to, la CGUE, nella già richiamata ordinanza del 29 aprile 
2020, ha chiarito che «l’art. 12, paragrafo 2, della diret-
tiva autorizzazioni deve essere interpretato nel senso che 
esso non osta ad una normativa di uno Stato membro in 
forza della quale, da un lato, il rendiconto annuale pre-
visto da tale disposizione è pubblicato successivamente 
alla chiusura dell’esercizio finanziario annuale nel quale 
i diritti amministrativi sono stati riscossi e, dall’altro, le 
opportune rettifiche sono effettuate nel corso di un eserci-
zio finanziario non immediatamente successivo a quello 
nel quale tali diritti sono stati riscossi»; 

 Tenuto conto che il Rendiconto 2022 dell’Autorità ha 
evidenziato - per lo svolgimento delle attività di cui al ci-
tato art. 16 del Codice - un avanzo per la gestione di com-
petenza 2022 pari a circa 1,983 milioni di euro. Nel corso 
dell’esercizio 2022 sono stati inoltre incassati - grazie alle 
iniziative assunte dall’amministrazione nel campo del re-
cupero crediti - 0,285 milioni di euro a titolo di arretrati 
relativi alle annualità 2013-2021 e cancellati residui pas-
sivi (con l’approvazione del conto consuntivo 2022, di 
cui alla delibera n. 167/23/CONS) relativi ad impegni di 
spesa assunti nel periodo 2013-2021 per lo svolgimento 
delle attività di regolazione del settore delle comunicazio-
ni elettroniche generando economie di spesa pari a 2,027 
milioni di euro. La gestione dell’anno 2022 ha dunque 
determinato complessivamente un    surplus    contributivo 
pari a 4,295 milioni di euro come riportato nel Rendicon-
to 2022, approvato con la delibera n. 268/23/CONS del 
25 ottobre 2023; 

 Considerata, da un lato, l’esigenza di distribuire su 
più esercizi, in modo graduale, le rettifiche, anche al 
fine di garantire la stabilità nel tempo delle aliquote 
contributive, in coerenza con l’ordinanza CGUE del 
29 aprile 2020 richiamata    supra    e, dall’altro, l’esi-
genza di assicurare l’equilibrio economico-finanziario 
complessivo dell’Autorità anche alla luce degli impatti 
economici che saranno determinati in esito al procedi-
mento - tutt’ora in corso di svolgimento - di riedizione 
del potere di determinazione della misura del contri-
buto dovuto dagli operatori dei settori delle comuni-
cazioni elettroniche per le annualità 2011-2020, in ot-
temperanza alle pronunce del Giudice amministrativo 
che hanno annullato le rispettive delibere impositive 
annuali; 

 Ritenuto, pertanto, opportuno apportare le necessarie 
rettifiche alla sopra indicata stima del fabbisogno per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 16 del Codice in 
base alle risultanze dei documenti di rendicontazione ana-
litica in particolare di portare in diminuzione rispetto alla 
stima del fabbisogno per l’anno 2024, per lo svolgimento 
delle attività elencate al richiamato art. 16, un importo 
pari a 4,300 milioni di euro - derivante dall’arrotonda-
mento del sopra richiamato surplus contributivo relati-
vo alle complessive risultanze della gestione dell’anno 
2022, da finanziare dunque attraverso l’uso dell’avanzo 
di amministrazione - con l’effetto di determinare in circa 
37,986 milioni di euro l’importo da finanziare con il con-
tributo 2024; 

 Ritenuto, dunque, di poter individuare, ai sensi 
dell’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005, sulla 
base della sopraindicata stima di fabbisogno, opportu-
namente rettificata, e della complessiva valorizzazione 
della base imponibile del mercato di competenza, l’ali-
quota contributiva da applicare nella misura dell’1,4 
per mille dei ricavi di competenza risultanti dall’ultimo 
bilancio approvato prima dell’adozione della presente 
delibera; 

 Ritenuto di confermare per l’anno 2024 che sono 
esonerati, ai sensi dell’art. 16 comma 3 del Codice dal 
versamento del contributo:   i)   i soggetti il cui imponibile 
complessivo sia pari o inferiore a euro 500.000,00 (cin-
quecentomila/00), in considerazione di ragioni di econo-
micità delle attività amministrative inerenti all’applica-
zione del prelievo (si specifica che in caso di soggetti che 
versano il contributo all’Autorità in più di un ambito di 
competenza la verifica sulla soglia di esenzione va effet-
tuata sul valore di imponibile complessivo);   ii)   le imprese 
che versano in stato di crisi, avendo attività sospesa, in 
liquidazione, ovvero essendo soggette a procedure con-
corsuali;   iii)   le imprese che hanno iniziato la loro attività 
nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti di 
controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e 
coordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio; 
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 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze riferi-
te anche ai mercati dei servizi media (radio-televisione, 
editoria, pubblicità, etc.), dei servizi postali, dei servizi 
di intermediazione online e dei motori di ricerca    on-line   , 
dei servizi di piattaforma per la condivisione di video, 
del diritto d’autore e diritti connessi nel mercato unico 
digitale, della prevenzione e repressione della diffusione 
illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore ai sensi 
della legge n. 93/2023 e dei diritti audiovisivi sportivi, i 
cui oneri sono finanziati ai sensi dei commi 65, 66, 66  -bis   
e 66  -ter  , dell’art. 1, della legge n. 266/2005, e dell’art. 19, 
comma 2, del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, 
dai soggetti ivi operanti. I termini e le modalità di contri-
buzione per la copertura dei costi derivanti dall’esercizio 
delle competenze attribuite all’Autorità in tali settori sono 
fissati con separati provvedimenti; 

 Considerato che numerosi soggetti operano in più 
settori di competenza e occorre, pertanto, garantire che 
non vi sia sovrapposizione tra le diverse basi imponibili 
ai fini della determinazione dei contributi, creando una 
corrispondenza univoca tra base imponibile e mercato di 
competenza ed evitando il rischio di doppia imposizione; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, richiedere un’unica 
dichiarazione telematica contenente i dati anagrafici ed 
economici dei soggetti contributori, impiegando dunque 
un modello telematico unico per il calcolo del contributo, 
che permetta la ripartizione dei ricavi complessivi delle 
vendite e delle prestazioni (così come rilevati nella voce 
A1 del conto economico o equivalente) nelle sue compo-
nenti utili alla determinazione delle diverse contribuzioni 
dovute all’Autorità nei diversi ambiti di competenza ai 
sensi della legge n. 266/2005: 1) servizi e reti di comu-
nicazioni elettroniche (CE); 2) servizi media (SM); 3) 
servizi postali (SP); 4) servizi di intermediazione    on-line    
e motori di ricerca (   platform to business    PtoB); 5) dirit-
to d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale 
(DDA); 6) servizio di piattaforma per la condivisione di 
video (servizi   VSP)  ; 7) gestione di contenuti tutelati dal 
diritto d’autore ai sensi della legge n. 93/2023 (contrasto 
pirateria on line «CPO»); 8) ambiti residuali che non ri-
entrano nella competenza dell’Autorità. Il modello tele-
matico unico e le relative istruzioni sono approvati con 
separato provvedimento; 

 Ritenuto opportuno, alla luce della semplificazione 
operata nel sistema informativo per la gestione delle di-
chiarazioni, acquisire la dichiarazione contributiva da tut-
ti i soggetti operanti nell’ambito di competenza del pre-
sente contributo, al fine di consentire una vigilanza più 
efficiente ed efficace sull’effettivo versamento; 

 Preso atto che l’art. 1, comma 65 della legge n. 266/2005 
prevede che «Le deliberazioni, con le quali sono fissati 
anche i termini e le modalità di versamento, sono sottopo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione 
con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento»; 

 Udita la relazione della Commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del Regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I soggetti di cui all’art. 16 del Codice, titolari di 
un’autorizzazione generale o di una concessione di diritti 
d’uso ai sensi del medesimo Codice, esercenti attività di 
reti o servizi di comunicazioni elettroniche, che rientra-
no nelle competenze attribuite dalla normativa vigente 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sono te-
nuti alla contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 66, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nei limiti e con le 
modalità disciplinate dalla presente delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sogget-
ti il cui imponibile complessivo sia pari o inferiore a euro 
500.000,00 (cinquecentomila/00), le imprese che versano 
in stato di crisi avendo attività sospesa, in liquidazione, ov-
vero essendo soggette a procedure concorsuali nonché le 
imprese che hanno iniziato la loro attività nell’anno 2023.   

  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per i soggetti di cui al precedente art. 1, la contribu-
zione è fissata in misura pari all’1,4 per mille dei ricavi 
derivanti dalla fornitura di reti o di servizi di comunica-
zioni elettroniche, erogati in virtù di un’autorizzazione 
generale o di una concessione di diritti d’uso ai sensi del 
Codice, di cui alla voce A1 del conto economico o voce 
corrispondente per i bilanci redatti secondo i principi con-
tabili internazionali, dell’ultimo bilancio approvato prima 
dell’adozione della presente delibera. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2023.   

  Art. 3.
      Termini

e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2024, sul conto corren-
te bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 

 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nelle 
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dichiarazioni «Contributo Agcom - anno 2024». In caso 
di mancata o errata quantificazione gli atti di accertamen-
to sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente. 

 4. Il mancato pagamento del contributo dovuto ai sensi 
della presente delibera comporta l’applicazione delle san-
zioni di cui all’art. 30, comma 14, del Codice.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il 1° marzo 2024 i soggetti di cui all’art. 1, 
ivi compresi coloro che sono esentati dall’obbligo con-
tributivo ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, di-
chiarano all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
i dati anagrafici ed economici strumentali alla determina-
zione del contributo di cui all’art. 2, commi 1 e 2. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa esclu-
sivamente in via telematica attraverso l’apposito portale. A 
tal fine deve essere utilizzato il modello telematico «Contri-
buto Agcom - anno 2024» approvato con separato provve-
dimento assieme alle relative istruzioni alla compilazione. 

 3. La mancata o tardiva presentazione della dichia-
razione nonché l’indicazione nel modello telematico di 
dati non rispondenti al vero, comporta l’applicazione del-
le sanzioni di cui all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 
31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. L’allegato A è parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento. 

 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito web 
dell’Autorità. 

 Il Presidente
LASORELLA 

 La Commissaria relatrice
ARIA   

Il Segretario generale
GAMBA

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al provvedimento sono disponibili sul sito istituzionale 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni:     www.agcom.it        

  23A07143

    DELIBERA  8 novembre 2023 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2024 dai soggetti che operano nei settori dei servizi media. 
    (Delibera n. 277/23/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio dell’8 novembre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 8 febbraio 1948, n. 47, recante «Disposi-
zioni sulla stampa»; 

 Vista la legge 5 agosto 1981, n. 416, recante «Disci-
plina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 250, recante «Provvi-
denze per l’editoria e riapertura dei termini, a favore delle 
imprese radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli 
utili di cui all’art. 9, comma 2, della legge 25 febbraio 
1987, n. 67, per l’accesso ai benefici di cui all’art. 11 del-
la legge stessa»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 650, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 545, recante disposizioni urgenti per 
l’esercizio dell’attività radiotelevisiva. Interventi per il 
riordino della RAI S.p.a., nel settore dell’editoria e dello 
spettacolo, per l’emittenza televisiva e sonora in ambi-
to locale nonché per le trasmissioni televisive in forma 
codificata»; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Dispo-
sizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione 
durante le campagne elettorali e referendarie e per la co-
municazione politica»; 

 Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Discipli-
na delle attività di informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 7 marzo 2001, n. 62, recante «Nuove 
norme sull’editoria e sui prodotti editoriali e modifiche 
alla legge 5 agosto 1981, n. 416»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)»; 

 Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40, recante «Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 gen-
naio 2007, n. 7, recante misure urgenti per la tutela dei 
consumatori, la promozione della concorrenza, lo svilup-
po di attività economiche e la nascita di nuove imprese»; 
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 Vista la legge 29 maggio 2017, n. 71, recante «Disposi-
zioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 
del fenomeno del cyberbullismo»; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recan-
te «Codice delle comunicazioni elettroniche» come mo-
dificato dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni 
elettroniche (rifusione)»; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145, re-
cante «Codice del consumo»; 

 Visto il decreto del 27 maggio 2022 del Ministero per 
lo sviluppo economico, recante «Individuazione degli 
eventi di particolare rilevanza e interesse sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, recante 
«Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni 
aspetti giuridici dei servizi della società dell’informa-
zione nel mercato interno, con particolare riferimento al 
commercio elettronico»; 

 Vista la direttiva UE 2018/1808 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 14 novembre 2018, recante modi-
fica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento 
di determinate disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative degli Stati membri concernenti la forni-
tura di servizi di    media    audiovisivi (direttiva sui servizi 
di    media    audiovisivi), in considerazione dell’evoluzione 
delle realtà del mercato; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, rela-
tiva al coordinamento di determinate disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative degli Stati mem-
bri, concernente il testo unico per la fornitura di servizi 
di    media    audiovisivi in considerazione dell’evoluzione 
delle realtà del mercato» (di seguito anche «TUSMA» o 
«Testo unico»); 

 Vista la direttiva (UE) 2013/11 del 21 maggio 2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, «sulla risolu-
zione alternativa delle controversie dei consumatori, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2009/22/CE (direttiva sull’ADR per i consumatori)»; 

 Visto il decreto legislativo 6 agosto 2015, n. 130, re-
cante «Attuazione della direttiva 2013/11/UE sulla risolu-
zione alternativa delle controversie dei consumatori, che 
modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 e la direttiva 
2009/22/CE (direttiva sull’ADR per i consumatori)»; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare l’art. 1, comma 545 ai sensi del quale «Al 
fine di contrastare l’elusione e l’evasione fiscale, nonché 
di assicurare la tutela dei consumatori e garantire l’ordine 
pubblico, la vendita o qualsiasi altra forma di collocamen-
to di titoli di accesso ad attività di spettacolo effettuata da 
soggetto diverso dai titolari, anche sulla base di apposito 
contratto o convenzione, dei sistemi per la loro emissio-
ne è punita, salvo che il fatto non costituisca reato, con 
l’inibizione della condotta e con sanzioni amministrative 

pecuniarie da 5.000 euro a 180.000 euro, nonché, ove la 
condotta sia effettuata attraverso le reti di comunicazione 
elettronica, secondo le modalità stabilite dal comma 546, 
con la rimozione dei contenuti, o, nei casi più gravi, con 
l’oscuramento del sito internet attraverso il quale la viola-
zione è stata posta in essere, fatte salve le azioni risarcito-
rie. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e le al-
tre autorità competenti effettuano i necessari accertamenti 
e interventi, agendo d’ufficio ovvero su segnalazione de-
gli interessati. Non è comunque sanzionata la vendita o 
qualsiasi altra forma di collocamento di titoli di accesso 
ad attività di spettacolo effettuata da una persona fisica in 
modo occasionale, purché senza finalità commerciali.»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante 
«Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle 
imprese», (cd. decreto dignità), convertito con modifica-
zioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, ed, in particolare, 
il relativo art. 9 che al fine di garantire un più efficace 
contrasto del disturbo da gioco d’azzardo, ha vietato 
«qualsiasi forma di pubblicità, anche indiretta, relativa a 
giochi o scommesse con vincite di denaro nonché al gio-
co d’azzardo, comunque effettuata e su qualunque mezzo, 
incluse le manifestazioni sportive, culturali o artistiche, le 
trasmissioni televisive o radiofoniche, la stampa quotidia-
na e periodica, le pubblicazioni in genere, le affissioni e i 
canali informatici, digitali e telematici, compresi i    social   
  media   »; 

 Vista la delibera n. 132/19/CONS del 18 aprile 2019 
recante «Linee guida sulle modalità attuative dell’art. 9 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante “Disposi-
zioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle imprese”, 
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 96»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/1128 del 14 giugno 
2017 del Parlamento europeo e del Consiglio in materia 
di portabilità transfrontaliera di servizi di contenuti    online    
nel mercato interno; 

 Vista la decisione della Commissione del 3 febbraio 
2014 che crea e regola il funzionamento dello    Europe-
an Regulators Group for Audiovisual Media Services    
(ERGA); 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come da ultimo modificata dalla delibera 
n. 434/22/CONS; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Considerato che la legge n. 266/2005, all’art. 1 com-
ma 65, prevede che «le spese di funzionamento […] 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni […]
sono finanziate dal mercato di competenza, per la parte 
non coperta da finanziamento a carico del bilancio dello 
Stato, secondo modalità previste dalla normativa vigente 
ed entità di contribuzione determinate con propria delibe-
razione da ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massi-
mi previsti per legge, versate direttamente alle medesime 
Autorità». Il successivo comma 66 attribuisce, inoltre, 
all’Autorità il potere di adottare le variazioni della misura 
e delle modalità della contribuzione «nel limite massimo 
del 2 per mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato 
precedentemente alla adozione della delibera»; 
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 Considerato che, alla luce delle succitate disposizio-
ni ed in particolare della legge n. 249/97 e del TUSMA, 
sono tenuti a versare il contributo relativo al settore    me-
dia    i soggetti che, sottoposti alla giurisdizione italiana ai 
sensi dell’art. 2 del TUSMA, erogano servizi di    media    
audiovisivi e radiofonici, di stampa quotidiana e periodi-
ca, delle agenzie di stampa, di editoria elettronica, anche 
per il tramite di internet, di pubblicità esterna, sponsoriz-
zazioni e pubblicità    online   , di produzione o distribuzione 
di programmi e di contenuti radiotelevisivi, di agenzia di 
stampa a carattere nazionale; 

 Visto l’art. 1 comma 66 della legge n. 206/2005 che 
prevede che «eventuali variazioni della misura e del-
le modalità della contribuzione possono essere adottate 
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi 
del comma 65, nel limite massimo del 2 per mille dei rica-
vi risultanti dal bilancio approvato precedentemente alla 
adozione della delibera»; 

 Considerato che, ai fini dell’individuazione della mi-
sura congrua del contributo da fissare ai sensi del citato 
comma 66, occorre rapportare il fabbisogno economico 
nell’anno 2024, necessario per sostenere gli oneri deri-
vanti dall’esercizio delle funzioni amministrative, ai ri-
cavi complessivi risultanti dai bilanci dei soggetti contri-
buenti nell’anno 2022 o comunque approvati prima della 
presente deliberazione (cd. Base imponibile); 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiamata 
a individuare, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Considerato, in particolare, che, in linea con quanto 
stabilito all’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005, il 
contributo è determinato sulla base dei ricavi conseguiti 
nel settore dei    media    quali,    inter alia   , i ricavi derivanti 
dalla fornitura di servizi di    media    audiovisivi e/o radio-
fonici, dall’attività di concessionaria di pubblicità, dalla 
produzione e distribuzione di contenuti e programmi ra-
diotelevisivi, dall’attività di agenzia di stampa a carattere 
nazionale e dalla vendita di giornali quotidiani, periodici 
o riviste e di prodotti di editoria elettronica; 

 Considerato che l’art. 1 comma 66 della legge 
n. 266/2005 prescrive che la contribuzione richiesta resti 
«nel limite massimo del 2 per mille dei ricavi risultan-
ti dal bilancio approvato precedentemente alla adozione 
della delibera». Pertanto, ai fini della determinazione 
dell’aliquota contributiva, è possibile valorizzare i ricavi 
complessivi del settore    media    nella misura di 11,9 mi-
liardi di euro, avendo calcolato tale valore a partire dai 
bilanci 2022 delle imprese operanti nel mercato e dai dati 
contabili raccolti in sede di dichiarazione contributiva re-
lativa all’anno 2023 come descritto nell’allegato A alla 
presente delibera; 

 Considerate le competenze attribuite all’Autorità nel 
settore dei servizi    media    dalla normativa di rango prima-
rio e le conseguenti attività che saranno svolte nell’anno 
2024 nel settore dei servizi    media   , come dettagliatamente 
riportato nell’allegato A alla presente delibera; 

 Considerato che i costi amministrativi derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività nel settore    media    de-
vono essere coperti mediante l’applicazione dell’aliquota 
contributiva ai ricavi maturati nel medesimo settore, in cui 
l’Autorità esercita le proprie funzioni di regolazione, vi-
gilanza, composizione delle controversie e sanzionatorie; 

 Considerato che, con riferimento al fabbisogno econo-
mico, il Tribunale amministrativo regionale del Lazio ha 
annullato la delibera n. 377/21/CONS, relativa al contri-
buto dovuto all’Autorità per l’anno 2022 dai soggetti che 
operano nel settore dei servizi    media   , in quanto «viziata 
per carenza di analiticità nella descrizione dei costi, es-
sendo indicati genericamente i costi imputabili alle atti-
vità relative al mercato dei servizi    media   , senza un’ana-
lisi disaggregata dei costi di regolamentazione afferenti 
all’attività di concessionaria di pubblicità “   on-line   ” svol-
ta dalla società ricorrente»; 

 Ritenuto pertanto opportuno, ai fini dell’individuazio-
ne del fabbisogno finanziario da coprire con il contributo 
in questione, stimare i costi amministrativi che saranno 
complessivamente sostenuti nell’anno 2024, a partire 
dall’individuazione del programma delle attività connes-
se all’esercizio delle competenze relative al settore dei 
servizi    media    e della connessa allocazione e valorizzazio-
ne delle risorse umane e strumentali direttamente e indi-
rettamente impiegate per lo svolgimento di tale program-
ma di attività, ivi inclusa la quota parte dei costi congiunti 
sostenuti dalle strutture di supporto e di indirizzo politico 
(c.d. strutture «trasversali»). Applicando tale metodolo-
gia, il fabbisogno finanziario necessario allo svolgimento 
delle attività in materia di    media    risulta, per l’anno 2024, 
pari a 28,583 di euro, come dettagliato nel citato allegato 
A alla presente delibera; 

 Tenuto conto che, con riferimento al settore dei servizi 
   media   , 0,100 milioni di euro trovano copertura attraverso 
i contributi derivanti dal rilascio delle autorizzazioni ai 
sensi delle delibere numeri 405/02/CONS, 606/10/CONS 
e 607/10/CONS, ciò comportando che il fabbisogno da 
finanziare attraverso il contributo 2024 è di 28,483 mi-
lioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, inoltre, apportare una riduzione 
alla sopra indicata stima del fabbisogno per lo svolgimen-
to delle attività del settore    media    un importo pari a 4,100 
milioni di euro (finanziato attraverso l’uso dell’avanzo di 
amministrazione), al fine di garantire stabilità alle aliquo-
te e consentire un tendenziale equilibrio finanziario, con 
l’effetto di determinare in 24,383 milioni di euro l’impor-
to da finanziare con il contributo 2024; 

 Ritenuto, dunque, di poter individuare, ai sensi 
dell’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005, sulla base 
della sopraindicata stima di fabbisogno, opportunamen-
te ridotta, e della complessiva valorizzazione della base 
imponibile del mercato di competenza, l’aliquota contri-
butiva da applicare nella misura del 2 per mille dei ricavi 
di competenza risultanti dall’ultimo bilancio approvato 
prima dell’adozione della presente delibera; 

 Ritenuto di confermare per l’anno 2024 che sono 
esonerati dal versamento del contributo:   i)   i soggetti il 
cui imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00, in 
considerazione di ragioni di economicità delle attività 
amministrative inerenti all’applicazione del prelievo (si 
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specifica che in caso di soggetti che versano il contributo 
all’Autorità in più di un ambito di competenza la verifica 
sulla soglia di esenzione va effettuata sul valore di impo-
nibile complessivo);   ii)   le imprese che versano in stato 
di crisi, avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero 
essendo soggette a procedure concorsuali;   iii)   le imprese 
che hanno iniziato la loro attività nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti di 
controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e 
coordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio; 

 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze rife-
rite anche ai mercati delle comunicazioni elettroniche, 
dei servizi postali, dei servizi di intermediazione    online    
e dei motori di ricerca    online   , dei servizi di piattaforma 
per la condivisione di video, del diritto d’autore e diritti 
connessi nel mercato unico digitale, della prevenzione e 
repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati 
dal diritto d’autore ai sensi della legge n. 93/2023 e dei 
diritti audiovisivi sportivi, i cui oneri sono finanziati ai 
sensi dei commi 65, 66, 66  -bis   e 66  -ter  , dell’art. 1, della 
legge n. 266/2005, e dell’art. 19, comma 2, del decreto 
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, dai soggetti ivi operanti. 
I termini e le modalità di contribuzione per la copertura 
dei costi derivanti dall’esercizio delle competenze attri-
buite all’Autorità in tali settori sono fissati con separati 
provvedimenti; 

 Considerato che numerosi soggetti operano in più set-
tori di competenza e occorre pertanto garantire che non vi 
sia sovrapposizione tra le diverse basi imponibili ai fini 
della determinazione dei contributi, creando una corri-
spondenza univoca tra base imponibile e mercato di com-
petenza ed evitando il rischio di doppia imposizione; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, richiedere un’unica 
dichiarazione telematica contenente i dati anagrafici ed 
economici dei soggetti contributori, impiegando dunque 
un modello telematico unico per il calcolo del contributo, 
che permetta la ripartizione dei ricavi complessivi delle 
vendite e delle prestazioni (così come rilevati nella voce 
A1 del conto economico o equivalente) nelle sue compo-
nenti utili alla determinazione delle diverse contribuzioni 
dovute all’Autorità nei diversi settori ambiti di compe-
tenza ai sensi della legge n. 266/2005: 1) servizi e reti di 
comunicazioni elettroniche (CE); 2) servizi    media    (SM); 
3) servizi postali (SP); 4) servizi di intermediazione    onli-
ne    e motori di ricerca (   platform to business    PtoB); 5) di-
ritto d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale 
(DDA); 6) servizio di piattaforma per la condivisione di 
video (servizi   VSP)  ; 7) gestione di contenuti tutelati dal 
diritto d’autore ai sensi della legge n. 93/2023; 8) ambiti 
residuali che non rientrano nella competenza dell’Auto-
rità. Il modello telematico unico e le relative istruzioni 
sono approvati con separato provvedimento; 

 Preso atto che l’art. 1 comma 65 della legge n. 266/2005 
prevede che «Le deliberazioni, con le quali sono fissati 
anche i termini e le modalità di versamento, sono sottopo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione 
con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento»; 

 Udita la relazione della commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I soggetti che operano nel settore dei servizi media, 
esercenti attività di audiovisivo, radio-televisione, edito-
ria, produzione o distribuzione di programmi e contenuti 
radiotelevisivi e di agenzia di stampa a carattere naziona-
le, che rientrano nelle competenze attribuite dalla norma-
tiva vigente all’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, sono tenuti alla contribuzione prevista dall’art. 1, 
commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
nei limiti e con le modalità disciplinate dalla presente 
delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile complessivo sia pari o inferiore a 
euro 500.000,00, le imprese che versano in stato di crisi 
avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero essendo 
soggette a procedure concorsuali e le imprese che hanno 
iniziato la loro attività nell’anno 2023.   

  Art. 2.

      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese operanti nel settore dei servizi media 
di cui al precedente art. 1, la contribuzione è fissata in mi-
sura pari al 2 per mille dei ricavi derivanti dalla fornitura 
di servizi media di cui alla voce A1 del conto economico, 
o voce corrispondente per i bilanci redatti secondo i prin-
cipi contabili internazionali, dell’ultimo bilancio appro-
vato prima dell’adozione della presente delibera. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2022.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2024, sul conto corren-
te bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 
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 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del Servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nella 
dichiarazione «Contributo Agcom - Anno 2024». In caso 
di mancata o errata quantificazione gli atti di accertamen-
to sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il 1° marzo 2024 i soggetti di cui all’art. 1, 
ivi compresi coloro che sono esentati dall’obbligo con-
tributivo ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, di-
chiarano all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
i dati anagrafici ed economici strumentali alla determina-
zione del contributo di cui all’art. 2, commi 1 e 2. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica attraverso l’apposito 
portale. A tal fine deve essere utilizzato il modello tele-
matico «Contributo Agcom - Anno 2024» approvato con 
separato provvedimento assieme alle relative istruzioni 
alla compilazione. 

 3. La mancata o tardiva presentazione della dichiara-
zione nonché l’indicazione, nel modello telematico, di 
dati non rispondenti al vero, comporta l’applicazione del-
le sanzioni di cui all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 
31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. L’allegato A è parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento. 

 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito web 
dell’Autorità. 

 Il Presidente
LASORELLA 

 La Commissaria relatrice
ARIA 

Il Segretario generale
GAMBA    

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al provvedimento sono disponibili sul sito istituzionale 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni:     www.agcom.it    

  23A07144

    DELIBERA  8 novembre 2023 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2024 dai soggetti che operano nel settore dei servizi postali. 
    (Delibera n. 278/23/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio dell’8 novembre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Visto il decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, re-
cante «Attuazione della direttiva 97/67/CE concernente 
regole comuni per lo sviluppo del mercato interno dei 
servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, recante 
«Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consoli-
damento dei conti pubblici» convertito con modificazio-
ni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e in particolare 
l’art. 21, che attribuisce le funzioni di regolamentazione 
del settore dei servizi postali all’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[a] decorrere 
dall’anno 2007 le spese di funzionamento [...] dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni [...] sono finan-
ziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta 
da finanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità», 
nonché il successivo comma 66, secondo cui l’Autorità 
ha il potere di adottare le variazioni della misura e delle 
modalità della contribuzione «nel limite massimo del 2 
per mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato pre-
cedentemente alla adozione della delibera»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2011, n. 58, re-
cante «Attuazione della direttiva 2008/6/CE che modifica 
la direttiva 97/67/CE per quanto riguarda il pieno com-
pletamento del mercato interno dei servizi postali della 
comunità»; 

 Visto l’art. 65 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito in legge 21 giugno 2017, n. 96, in cui è sta-
bilito che «[a] decorrere dall’anno 2017, alle spese di 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni in relazione ai compiti di autorità nazionale di 
regolamentazione del settore postale, si provvede esclusi-
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vamente con le modalità di cui ai commi 65 e 66, secondo 
periodo, dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
facendo riferimento ai ricavi maturati dagli operatori nel 
settore postale. Sono abrogate le norme di cui all’art. 2, 
commi da 6 a 21, e di cui all’art. 15, comma 2  -bis  , del 
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/644 del 18 aprile 2018 
del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo ai servi-
zi di consegna transfrontaliera dei pacchi; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
10 agosto 2010 «Istituzione del gruppo dei regolatori eu-
ropei per i servizi postali»; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come da ultimo modificata dalla delibera 
n. 434/22/CONS; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Considerato che, alla luce delle succitate disposizioni 
e delle competenze da esse attribuite all’Autorità, sono 
tenuti al contributo nel settore postale il fornitore del ser-
vizio universale postale e i soggetti in possesso di licenza 
o autorizzazione generale ai sensi degli art. 5 e 6 del de-
creto legislativo 22 luglio 1999, n. 261; 

 Visto l’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005 che 
prevede che «eventuali variazioni della misura e del-
le modalità della contribuzione possono essere adottate 
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi 
del comma 65, nel limite massimo del 2 per mille dei rica-
vi risultanti dal bilancio approvato precedentemente alla 
adozione della delibera»; 

 Considerato che, ai fini dell’individuazione della mi-
sura congrua del contributo da fissare ai sensi del citato 
comma 66, occorre rapportare il fabbisogno economico 
nell’anno 2024, necessario per sostenere gli oneri deri-
vanti dall’esercizio delle funzioni amministrative, ai ri-
cavi complessivi risultanti dai bilanci dei soggetti contri-
buenti nell’anno 2022 o comunque approvati prima della 
presente deliberazione (cd. base imponibile); 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiamata 
a individuare, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Considerato che il contributo dovuto è determinato sul-
la base dei ricavi conseguiti nel settore dei servizi postali 
derivanti dalla vendita di servizi che rientrano nel servi-
zio universale postale, conseguiti sia dal fornitore del ser-
vizio universale postale che dagli altri operatori postali 
muniti di licenza individuale (art. 5 del decreto legislativo 
n. 261/1999), e dai ricavi conseguiti per lo svolgimento di 
altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio 
universale per le quali è necessaria l’autorizzazione gene-
rale (art. 6 del decreto legislativo n. 261/1999); 

 Considerato che l’art. 1 comma 66 della legge 
n. 266/2005 prescrive che la contribuzione richiesta resti 
«nel limite massimo del 2 per mille dei ricavi risultan-
ti dal bilancio approvato precedentemente alla adozione 
della delibera». Pertanto, ai fini della determinazione 
dell’aliquota contributiva, è possibile valorizzare i ricavi 
complessivi del settore dei servizi postali nella misura di 
7,75 miliardi di euro, avendo calcolato tale valore a par-
tire dai bilanci 2022 delle imprese operanti nel mercato e 
dai dati contabili raccolti in sede di dichiarazione contri-
butiva relativa all’anno 2024 come descritto nell’allegato 
A alla presente delibera; 

 Considerate le competenze attribuite all’Autorità nel 
settore dei servizi postali dalla normativa di rango prima-
rio e le conseguenti attività che saranno svolte nell’anno 
2024 nel settore dei servizi postali, come dettagliatamen-
te riportato nell’allegato A alla presente delibera; 

 Considerato che la Corte di giustizia dell’Unione euro-
pea, con sentenza del 7 settembre 2023 (resa nella causa 
C 226/22), ha chiarito che «i costi sostenuti dalle autorità 
nazionali di regolamentazione del settore postale per le 
loro attività di regolamentazione relative ai servizi postali 
esulanti dall’ambito di applicazione del servizio univer-
sale e, dall’altro, i costi generati dalle attività di tali auto-
rità che, pur non essendo direttamente connesse ai com-
piti di regolamentazione di queste ultime, sono funzionali 
all’esercizio delle loro competenze di regolamentazione 
del settore postale»; 

 Considerato che nella medesima sentenza la Corte di 
giustizia UE ha altresì affermato che «nulla osta ad una 
normativa nazionale la quale, al fine di garantire all’Au-
torità nazionale di regolamentazione responsabile del 
settore postale un finanziamento idoneo a consentirle di 
adempiere in piena indipendenza i suoi compiti relativi 
alla regolamentazione di tale settore, impone, in modo 
uniforme, all’insieme degli operatori di detto settore un 
obbligo di contribuire al finanziamento dei costi opera-
tivi di tale Autorità senza tener conto dell’intensità delle 
attività di regolamentazione e di monitoraggio svolte in 
relazione ai diversi tipi di servizi postali e senza opera-
re alcuna distinzione, a tal fine, tra fornitori del servizio 
postale universale e operatori di corriere espresso, pur-
ché l’obbligo imposto da tale normativa a detti operatori 
sia, peraltro, trasparente, accessibile, preciso e univoco, e 
purché esso sia reso pubblico anticipatamente e sia basato 
su criteri oggettivi»; 

 Considerato che i costi amministrativi derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività nel settore dei servi-
zi postali devono essere coperti mediante l’applicazione 
dell’aliquota contributiva ai ricavi maturati nel medesimo 
settore, in cui l’Autorità esercita le proprie funzioni di re-
golazione, vigilanza, composizione delle controversie e 
sanzionatorie; 

 Ritenuto opportuno, ai fini dell’individuazione del 
fabbisogno finanziario da coprire con il contributo in 
questione, stimare i costi amministrativi che saranno 
complessivamente sostenuti nell’anno 2024, attraver-
so l’allocazione e valorizzazione delle risorse umane e 
strumentali direttamente e indirettamente impiegate per 
lo svolgimento di tali attività, ivi inclusa la quota parte 
dei costi congiunti sostenuti dalle strutture di supporto e 
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di indirizzo politico (c.d. strutture «trasversali»). Appli-
cando tale metodologia, il fabbisogno finanziario neces-
sario allo svolgimento delle attività in materia di servizi 
postali risulta, per l’anno 2024, pari a circa 11,287 milio-
ni di euro, come dettagliato nell’allegato A alla presente 
delibera; 

 Ritenuto, dunque, di poter individuare, ai sensi 
dell’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005, sulla base 
della sopraindicata stima di fabbisogno, e della comples-
siva valorizzazione della base imponibile del mercato di 
competenza, l’aliquota contributiva da applicare nella mi-
sura dell’1,5 per mille dei ricavi di competenza risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato prima dell’adozione della 
presente delibera; 

 Ritenuto di prevedere, pertanto, per l’anno 2024, l’eso-
nero dal versamento del contributo per:   i)   i soggetti il cui 
imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00 (cinque-
centomila/00), in considerazione di ragioni di economi-
cità delle attività amministrative inerenti all’applicazione 
del prelievo e in coerenza con l’analoga soglia prevista 
per tutti gli altri settori (si specifica che in caso di sog-
getti che versano il contributo all’Autorità in più di un 
ambito di competenza la verifica sulla soglia di esenzione 
va effettuata sul valore di imponibile complessivo);   ii)   le 
imprese che versano in stato di crisi, avendo attività so-
spesa, in liquidazione, ovvero essendo soggette a proce-
dure concorsuali;   iii)   le imprese che hanno iniziato la loro 
attività nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti di 
controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e 
coordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio; 

 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze rife-
rite anche ai mercati delle comunicazioni elettroniche, 
dei servizi    media   , dei servizi di intermediazione    on-line    
e dei motori di ricerca    on-line   , dei servizi di piattaforma 
per la condivisione di video, del diritto d’autore e diritti 
connessi nel mercato unico digitale, della prevenzione e 
repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati 
dal diritto d’autore ai sensi della legge n. 93/2023 e dei 
diritti audiovisivi sportivi, i cui oneri sono finanziati ai 
sensi dei commi 65, 66, 66  -bis   e 66  -ter  , dell’art. 1, della 
legge n. 266/2005, e dell’art. 19, comma 2, del decreto 
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, dai soggetti ivi operanti. 
I termini e le modalità di contribuzione per la copertura 
dei costi derivanti dall’esercizio delle competenze attri-
buite all’Autorità in tali settori sono fissati con separati 
provvedimenti; 

 Considerato che numerosi soggetti operano in più 
settori di competenza e occorre, pertanto, garantire che 
non vi sia sovrapposizione tra le diverse basi imponibili 
ai fini della determinazione dei contributi, creando una 
corrispondenza univoca tra base imponibile e mercato di 
competenza ed evitando il rischio di doppia imposizione; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, richiedere un’unica 
dichiarazione telematica contenente i dati anagrafici ed 
economici dei soggetti contributori, impiegando dunque 
un modello telematico unico per il calcolo del contributo, 

che permetta la ripartizione dei ricavi complessivi delle 
vendite e delle prestazioni (così come rilevati nella voce 
A1 del conto economico o equivalente) nelle sue compo-
nenti utili alla determinazione delle diverse contribuzio-
ni dovute all’Autorità nei diversi ambiti di competenza 
ai sensi della legge n. 266/2005: 1) servizi e reti di co-
municazione elettronica (CE); 2) servizi    media    (SM); 3) 
servizi postali (SP); 4) servizi di intermediazione    on-line    
e motori di ricerca (   platform to business    PtoB); 5) dirit-
to d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale 
(DDA); 6) servizio di piattaforma per la condivisione di 
video (servizi   VSP)  ; 7) prevenzione e repressione della 
diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore 
ai sensi della legge n. 93/2023; 8) ambiti residuali che 
non rientrano nella competenza dell’Autorità. Il model-
lo telematico unico e le relative istruzioni sono approvati 
con separato provvedimento; 

 Ritenuto opportuno, alla luce della semplificazione 
operata nel sistema informativo per la gestione delle di-
chiarazioni, acquisire la dichiarazione contributiva da tut-
ti i soggetti operanti nell’ambito di competenza del pre-
sente contributo, al fine di consentire una vigilanza più 
efficiente ed efficace sull’effettivo versamento; 

 Preso atto che l’art. 1, comma 65, della legge 
n. 266/2005 prevede che «Le deliberazioni, con le quali 
sono fissati anche i termini e le modalità di versamen-
to, sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per 
l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni dal 
ricevimento»; 

 Udita la relazione della Commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. Il fornitore del servizio universale postale e i sogget-
ti in possesso di licenza o autorizzazione generale ai sen-
si degli art. 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, sono tenuti alla contribuzione prevista dall’art. 1, 
commi 65 e 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
nei limiti e con le modalità disciplinate dalla presente 
delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta 
a versare un autonomo contributo sulla base dei ricavi 
iscritti nel proprio bilancio nei limiti e con le modalità 
disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile complessivo sia pari o inferiore a 
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), le imprese che 
versano in stato di crisi avendo attività sospesa, in liqui-
dazione, ovvero essendo soggette a procedure concorsua-
li e le imprese che hanno iniziato la loro attività nell’anno 
2023.   



—  13  —

Supplemento ordinario n. 2 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 45-1-2024

  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese operanti nel settore dei servizi po-
stali di cui al precedente art. 1, la contribuzione è fissata 
in misura pari all’1,5 per mille dei ricavi realizzati dalla 
vendita dei servizi postali la cui fornitura è subordinata al 
rilascio di licenza o autorizzazione generale ai sensi degli 
art. 5 e 6 del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, 
di cui alla voce A1 del conto economico, o voce corri-
spondente per i bilanci redatti secondo i principi conta-
bili internazionali, dell’ultimo bilancio approvato prima 
dell’adozione della presente delibera. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2022.   

  Art. 3.
      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2024, sul conto corren-
te bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 

 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del Servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nelle 
dichiarazioni «Contributo Agcom - anno 2024». In caso 
di mancata o errata quantificazione gli atti di accertamen-
to sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il 1° marzo 2024 i soggetti di cui all’art. 1, 
ivi compresi coloro che sono esentati dall’obbligo con-
tributivo ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, di-
chiarano all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
i dati anagrafici ed economici strumentali alla determina-
zione del contributo di cui all’art. 2, commi 1 e 2. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica attraverso l’apposito 
portale. A tal fine deve essere utilizzato il modello tele-
matico «Contributo Agcom - anno 2024» approvato con 
separato provvedimento assieme alle relative istruzioni 
alla compilazione. 

 3. La mancata o tardiva presentazione della dichiara-
zione nonché l’indicazione, nel modello telematico, di 
dati non rispondenti al vero, comporta l’applicazione del-
le sanzioni di cui all’art. 21 del decreto legislativo 22 lu-
glio 1999, n. 261.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. L’allegato A è parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento 

 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito    web    
dell’Autorità. 

 Il Presidente
LASORELLA 

 La Commissaria relatrice
ARIA 

Il Segretario generale
GAMBA  

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al provvedimento sono disponibili sul sito istituzionale 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni:     www.agcom.it    

  23A07145

    DELIBERA  8 novembre 2023 .
      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 

all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2024 dai soggetti che operano nel settore dei servizi di inter-
mediazione on-line e dei motori di ricerca on-line.     (Delibera 
n. 279/23/CONS).    

     L’AUTORITÀ    PER LE GARANZIE 
NELLE COMUNICAZIONI  

 Nella riunione di Consiglio dell’8 novembre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[…] le 
spese di funzionamento […] dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni […] sono finanziate dal mercato di 
competenza, per la parte non coperta da finanziamento a 
carico del bilancio dello Stato, secondo modalità previste 
dalla normativa vigente ed entità di contribuzione deter-
minate con propria deliberazione da ciascuna Autorità, 
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nel rispetto dei limiti massimi previsti per legge, versate 
direttamente alle medesime Autorità. Le deliberazioni, 
con le quali sono fissati anche i termini e le modalità di 
versamento, sono sottoposte al Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, per l’approvazione con proprio decreto entro venti 
giorni dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni 
dal ricevimento senza che siano state formulate osserva-
zioni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi 
del presente comma divengono esecutive.»; 

 Visto il regolamento UE 2019/1150 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, che promuove 
equità e trasparenza per gli utenti commerciali dei servizi 
di intermediazione on-line; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 223/12/CONS, del 
27 aprile 2012, recante «Regolamento concernente l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni», come da ultimo modificata 
dalla delibera n. 124/22/CONS; 

  Visto l’art. 1, comma 515, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2021-2023» ai sensi del quale sono attribuite 
all’Autorità competenze tese a «promuovere l’equità e la 
trasparenza in favore degli utenti commerciali di servizi di 
intermediazione on-line, anche mediante l’adozione di li-
nee guida, la promozione di codici di condotta e la raccol-
ta di informazioni pertinenti», stabilendo che l’Autorità:  

 cura, nell’ambito del registro degli operatori di co-
municazione tenuto dall’amministrazione, l’iscrizione al 
medesimo registro dei «fornitori di servizi di interme-
diazione on-line» e dei «motori di ricerca on-line, an-
che se non stabiliti, che offrono servizi in Italia» (legge 
n. 249/1997, art. 1, comma 6, lettera   a)  , n. 5); 

 garantisce «l’adeguata ed efficace applicazione del 
regolamento (UE) 2019/1150 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 20 giugno 2019, che promuove equità 
e trasparenza per gli utenti commerciali di servizi di inter-
mediazione on-line, anche mediante l’adozione di linee 
guida, la promozione di codici di condotta e la raccolta di 
informazioni pertinenti» (legge n. 249/1997, art. 1, com-
ma 6, lettera   c)  , n. 14  -bis  ); 

 irroga sanzioni amministrative a ciascun soggetto 
che non ottempera agli ordini e alle diffide adottati «in 
applicazione del regolamento (UE) 2019/1150 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019» 
(legge n. 249/1997, art. 1, comma 31); 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 397/13/CONS, del 
25 giugno 2013, recante «Regolamento informativa econo-
mica di sistema» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 517, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale «Al fine di assicurare la 
copertura dei costi amministrativi complessivamente so-
stenuti per l’esercizio delle funzioni di regolazione, di vi-
gilanza, di composizione delle controversie e sanzionato-
rie attribuite dalla legge all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni nelle materie di cui al comma 515, dopo 
il comma 66 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, è inserito il seguente: “66  -bis  . In sede di prima 
applicazione, per l’anno 2021, l’entità della contribuzione 

a carico dei fornitori di servizi di intermediazione on-line 
e di motori di ricerca on-line di cui all’art. 1, comma 6, 
lettera   a)  , n. 5), della legge 31 luglio 1997, n. 249, è fis-
sata in misura pari all’1,5 per mille dei ricavi realizzati 
nel territorio nazionale, anche se contabilizzati nei bilan-
ci di società aventi sede all’estero, relativi al valore della 
produzione, risultante dal bilancio di esercizio dell’anno 
precedente, ovvero, per i soggetti non obbligati alla reda-
zione di tale bilancio, delle omologhe voci di altre scrittu-
re contabili che attestino il valore complessivo della pro-
duzione. Per gli anni successivi, eventuali variazioni della 
misura e delle modalità della contribuzione possono esse-
re adottate dall’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ai sensi del comma 65, nel limite massimo del 2 per 
mille dei ricavi valutati ai sensi del periodo precedente”.»; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 261/21/CONS, del 
29 luglio 2021, recante «Attuazione della nuova organiz-
zazione dell’Autorità: individuazione degli uffici di se-
condo livello»; 

 Visto l’art. 1, comma 66  -bis   della legge n. 206/2005 
che prevede che «eventuali variazioni della misura e del-
le modalità della contribuzione possono essere adottate 
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi 
del comma 65, nel limite massimo del 2 per mille dei ri-
cavi risultanti dal bilancio approvato dei ricavi valutati ai 
sensi del periodo precedente»; 

 Considerato che, alla luce delle succitate disposizioni 
e delle competenze da esse attribuite all’Autorità, sono 
tenuti al versamento del contributo nel settore dei servizi 
di intermediazione on-line e dei motori di ricerca on-line 
i soggetti che forniscono, od offrono agli utenti commer-
ciali stabiliti o residenti in Italia, servizi di intermediazio-
ne on-line e di motori di ricerca on-line come definiti dal 
regolamento UE n. 2019/1150; 

 Considerato che, ai fini dell’individuazione della mi-
sura congrua del contributo da fissare ai sensi del citato 
comma 66  -bis  , occorre rapportare il fabbisogno econo-
mico nell’anno 2024, necessario per sostenere gli oneri 
derivanti dall’esercizio delle funzioni amministrative, ai 
ricavi complessivi risultanti dai bilanci dei soggetti con-
tribuenti nell’anno 2022 o comunque approvati prima 
della presente deliberazione (cd. base imponibile); 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti commi 
65 e 66  -bis   dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiamata 
a individuare, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Considerato che, in linea con quanto stabilito all’art. 1, 
comma 66  -bis  , della legge n. 266/2005, il contributo è de-
terminato sulla base dei ricavi conseguiti dai fornitori di ser-
vizi di intermediazione on-line (piattaforme di    e-commerce 
marketplace, marketplace    specializzato,    app-store, social 
media     e altri servizi di intermediazione on-line) come:  

 1. canoni di abbonamento e quote fisse (di registra-
zione/affiliazione/sottoscrizione e assimilabili) per l’uti-
lizzo della piattaforma da parte di utenti commerciali sta-
biliti in Italia al fine di offrire beni/servizi ai consumatori 
europei; 
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 2. commissioni fisse e variabili trattenute sulle ven-
dite (ovvero quote nette ricavate dalle vendite), realizzate 
attraverso la piattaforma, di beni/servizi offerti da utenti 
commerciali stabiliti in Italia ai consumatori europei; 

 3. commissioni fisse e variabili corrisposte da utenti 
commerciali stabiliti in Italia per le vendite di beni/servizi 
offerti ai consumatori europei attraverso la piattaforma; 

 4. altri ricavi da servizi di intermediazione (diversi 
da quelli di intermediazione pubblicitaria) forniti a utenti 
commerciali stabiliti in Italia che offrono, attraverso la 
piattaforma, beni/servizi ai consumatori europei; 

 Considerato che concorrono, altresì, alla formazione 
della base imponibile i ricavi conseguiti sul territorio ita-
liano dai fornitori di motori di ricerca on-line derivanti 
dalla messa a disposizione di spazi pubblicitari sulle pa-
gine del motore di ricerca, nonché da commissioni, cano-
ni, quote fisse e assimilabili per servizi (diversi da quelli 
di intermediazione pubblicitaria) forniti a utenti titolari 
di siti web aziendali stabiliti in Italia, che, attraverso il 
motore di ricerca, offrono beni/servizi ai consumatori 
europei; 

 Ritenuto che, ai fini della determinazione dell’aliquo-
ta contributiva, è possibile valorizzare i ricavi comples-
sivi del settore dei servizi di intermediazione on-line e 
dei motori di ricerca on-line nella misura di 1,75 miliardi 
di euro, avendo calcolato tale valore a partire dai bilanci 
2022 delle imprese operanti nel mercato e dai dati conta-
bili raccolti in sede di dichiarazione contributiva relativa 
all’anno 2023 come descritto nell’allegato A alla presente 
delibera; 

 Considerate le competenze attribuite all’Autorità nel 
settore dei servizi di intermediazione on-line e dei motori 
di ricerca on-line dalla normativa di rango primario e le 
conseguenti attività che saranno svolte nell’anno 2024 nel 
settore dell’intermediazione on-line e dei motori di ricer-
ca on-line, come dettagliatamente riportato nell’allegato 
A alla presente delibera; 

 Ritenuto opportuno, ai fini dell’individuazione del 
fabbisogno finanziario da coprire con il contributo in 
questione, stimare i costi amministrativi che saranno 
complessivamente sostenuti nell’anno 2024 per lo svol-
gimento di dette attività, attraverso l’allocazione e valo-
rizzazione delle risorse umane e strumentali direttamente 
e indirettamente impiegate per lo svolgimento di tali at-
tività, ivi inclusa la quota parte dei costi congiunti soste-
nuti dalle strutture di supporto e di indirizzo politico (c.d. 
strutture «trasversali»). Applicando tale metodologia, il 
fabbisogno finanziario necessario allo svolgimento delle 
attività in materia di servizi di intermediazione on-line e 
dei motori di ricerca on-line risulta, per l’anno 2024, pari 
a 3,52 milioni di euro, come dettagliato nell’allegato A 
alla presente delibera; 

 Ritenuto, dunque, di poter individuare, sulla base del-
la sopraindicata stima di fabbisogno e della complessi-
va valorizzazione della base imponibile del mercato di 
competenza, l’aliquota contributiva da applicare nella 
misura del 2 per mille dei ricavi di competenza risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato prima dell’adozione della 
presente delibera; 

 Ritenuto di confermare per l’anno 2024 che sono eso-
nerati dal versamento del contributo:   i)   i soggetti il cui 
imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00 (cinque-
centomila/00), in considerazione di ragioni di economi-
cità delle attività amministrative inerenti all’applicazio-
ne del prelievo (si specifica che in caso di soggetti che 
versano il contributo all’Autorità in più di un ambito di 
competenza la verifica sulla soglia di esenzione va effet-
tuata sul valore di imponibile complessivo);   ii)   le imprese 
che versano in stato di crisi, avendo attività sospesa, in 
liquidazione, ovvero essendo soggette a procedure con-
corsuali;   iii)   le imprese che hanno iniziato la loro attività 
nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti di 
controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e 
coordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio; 

 Tenuto conto, altresì, che l’Autorità svolge competen-
ze riferite anche ai mercati delle comunicazioni elettro-
niche, dei    media    (radio-televisione, editoria, pubblicità, 
etc.), dei servizi postali, dei servizi di piattaforma per la 
condivisione di video, degli editori di pubblicazioni di 
carattere giornalistico e del diritto d’autore e dei diritti 
connessi nel mercato unico digitale, della prevenzione e 
repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati 
dal diritto d’autore ai sensi della legge n. 93/2023 e dei 
diritti audiovisivi sportivi, finanziati ai sensi dei commi 
65, 66  -bis   e 66  -ter  , dell’art. 1, della legge n. 266/2005, e 
dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo 9 gennaio 
2008, n. 9, dai soggetti ivi operanti. I termini e le moda-
lità di contribuzione per la copertura dei costi derivanti 
dall’esercizio delle competenze attribuite all’Autorità in 
tali settori sono fissati con separati provvedimenti; 

 Considerato che numerosi soggetti operano in più set-
tori di competenza e occorre pertanto garantire che non vi 
sia sovrapposizione tra le diverse basi imponibili ai fini 
della determinazione dei contributi, creando una corri-
spondenza univoca tra base imponibile e mercato di com-
petenza evitando il rischio di doppia imposizione; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, richiedere un’unica 
dichiarazione telematica contenente i dati anagrafici ed 
economici dei soggetti contributori, impiegando dunque 
un modello telematico unico per il calcolo del contributo, 
che permetta la ripartizione dei ricavi complessivi delle 
vendite e delle prestazioni (così come rilevati nella voce 
A1 del conto economico o equivalente) nelle sue compo-
nenti utili alla determinazione delle diverse contribuzioni 
dovute all’Autorità nei diversi settori ambiti di compe-
tenza ai sensi della legge n. 266/2005: 1) servizi e reti di 
comunicazioni elettroniche (CE); 2) servizi    media    (SM); 
3) servizi postali (SP); 4) servizi di intermediazione on-
line e motori di ricerca (   platform to business    PtoB); 5) di-
ritto d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale 
(DDA); 6) servizio di piattaforma per la condivisione di 
video (servizi VSP ); 7) prevenzione e repressione della 
diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’auto-
re ai sensi della legge n. 93/2023 (contrasto alla pirateria 
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on-line «CPO»); 8) ambiti residuali che non rientrano 
nella competenza dell’Autorità. Il modello telematico 
unico e le relative istruzioni sono approvati con separato 
provvedimento; 

 Ritenuto opportuno, alla luce della semplificazione 
operata nel sistema informativo per la gestione delle di-
chiarazioni, acquisire la dichiarazione contributiva da tut-
ti i soggetti operanti nell’ambito di competenza del pre-
sente contributo, al fine di consentire una vigilanza più 
efficiente ed efficace sull’effettivo versamento; 

 Preso atto che l’art. 1, comma 65 della legge n. 266/2005 
prevede che «Le deliberazioni, con le quali sono fissati 
anche i termini e le modalità di versamento, sono sottopo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione 
con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento»; 

 Udita la relazione della Commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I fornitori di servizi di intermediazione on-line e i 
fornitori di motori di ricerca on-line, di cui all’art. 1, com-
ma 6, lettera   a)  , n. 5), della legge n. 249/1997, così come 
definiti all’art. 2, comma 1, lettera   m)   dell’allegato A alla 
delibera n. 666/08/CONS e successive modificazioni ed 
integrazioni, contribuiscono alle spese di funzionamento 
dell’Autorità per l’anno 2024, come previsto dall’art. 1, 
commi 65 e 66  -bis  , della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
nei limiti e con le modalità disciplinate dalla presente 
delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile complessivo sia pari o inferiore a 
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), le imprese che 
versano in stato di crisi avendo attività sospesa, in liqui-
dazione, ovvero essendo soggette a procedure concorsua-
li e le imprese che hanno iniziato la loro attività nell’anno 
2023.   

  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese operanti nel settore dei servizi di in-
termediazione on-line e motori di ricerca on-line di cui al 
precedente art. 1, la contribuzione è fissata in misura pari 
al 2 per mille dei ricavi derivanti dalla fornitura di servizi 
di intermediazione on-line e motori di ricerca on-line di 
cui alla voce A1 del conto economico, o voce corrispon-

dente per i bilanci redatti secondo i principi contabili in-
ternazionali, come definiti dall’Autorità nell’informativa 
economica di sistema ai sensi della delibera n. 397/13/
CONS e risultanti dall’ultimo bilancio approvato prima 
dell’adozione della presente delibera. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2022.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2024, sul conto corren-
te bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 

 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nella 
dichiarazione «Contributo Agcom - anno 2024». In caso 
di mancata o errata quantificazione gli atti di accertamen-
to sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.

      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il 1° marzo 2024 i soggetti di cui all’art. 1, 
ivi compresi coloro che sono esentati dall’obbligo con-
tributivo ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, di-
chiarano all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
i dati anagrafici ed economici strumentali alla determina-
zione del contributo di cui all’art. 2, commi 1 e 2. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica attraverso l’apposito 
portale. A tal fine deve essere utilizzato il modello tele-
matico «Contributo Agcom - anno 2024» approvato con 
separato provvedimento assieme alle relative istruzioni 
alla compilazione. 

 3. La mancata o tardiva dichiarazione nonché l’indi-
cazione, nel modello telematico, di dati non risponden-
ti al vero, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 31 luglio 1997, 
n. 249.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. L’allegato A costituisce parte integrante e sostanziale 
della presente delibera. 
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 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito web 
dell’Autorità. 

 Il Presidente
LASORELLA 

 La Commissaria relatrice
ARIA 

Il Segretario generale
GAMBA    

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al provvedimento sono disponibili sul sito istituzionale 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it    

  23A07146

    DELIBERA  8 novembre 2023 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2024 dai fornitori di servizi di piattaforma per la condivisio-
ne di video.     (Delibera n. 280/23/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI     

 Nella riunione di Consiglio dell’8 novembre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[…] le 
spese di funzionamento […] dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni […] sono finanziate dal mercato di 
competenza, per la parte non coperta da finanziamento a 
carico del bilancio dello Stato, secondo modalità previste 
dalla normativa vigente ed entità di contribuzione deter-
minate con propria deliberazione da ciascuna Autorità, 
nel rispetto dei limiti massimi previsti per legge, versate 
direttamente alle medesime Autorità. Le deliberazioni, 
con le quali sono fissati anche i termini e le modalità di 
versamento, sono sottoposte al Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, per l’approvazione con proprio decreto entro venti 

giorni dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni 
dal ricevimento senza che siano state formulate osserva-
zioni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi 
del presente comma divengono esecutive.»; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 14 novembre 2018 recante 
«Modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordi-
namento di determinate disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri concernenti 
la fornitura di servizi di media audiovisivi (direttiva sui 
servizi di media audiovisivi), in considerazione dell’evo-
luzione delle realtà del mercato»; 

  Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato» (di seguito anche «TUSMA» o «Testo 
unico»), e, in particolare, gli articoli:  

 3, comma 1, lettera   c)  , in cui il «servizio di piattaforma 
per la condivisione di video» è definito come «un ser-
vizio, quale definito dagli articoli 56 e 57 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, ove l’obiettivo 
principale del servizio stesso, di una sua sezione distin-
guibile o di una sua funzionalità essenziale sia la forni-
tura di programmi, video generati dagli utenti o entrambi 
destinati al grande pubblico, per i quali il fornitore della 
piattaforma per la condivisione di video non ha respon-
sabilità editoriale, al fine di informare, intrattenere o 
istruire attraverso reti di comunicazioni elettroniche ai 
sensi dell’art. 2, lettera   a)  , della direttiva 2002/21/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 luglio 2002, 
e la cui organizzazione è determinata dal fornitore della 
piattaforma per la condivisione di video, anche con mezzi 
automatici o algoritmi, in particolare mediante visualiz-
zazione, attribuzione di tag e sequenziamento»; 

 9, comma 2, ai sensi del quale «[l]’Autorità, in materia 
di servizi di media audiovisivi e radiofonici e di servizi di 
piattaforma di condivisione di video, esercita le compe-
tenze previste dalle norme del presente testo unico, non-
ché quelle già attribuite dalle altre norme vigenti, anche 
se non incluse nel testo unico, e, in particolare le compe-
tenze di cui alle leggi 6 agosto 1990, n. 223, 14 novembre 
1995, n. 481 e 31 luglio 1997, n. 249.»; 

 Visti, altresì, gli art. 4, 41 e 42 del TUSMA che attribu-
iscono all’Autorità nuove competenze in materia di servi-
zi di piattaforma per la condivisione video (anche servizi 
di    video sharing platform    -   VSP)  ; 

 Visto, inoltre, l’art. 72, comma 3, del TUSMA, ai sensi 
del quale «Al fine di assicurare la copertura dei costi am-
ministrativi complessivamente sostenuti per l’esercizio 
delle funzioni di regolazione, vigilanza, composizione 
delle controversie e sanzionatorie attribuite dal presente 
testo unico all’Autorità, dopo il comma 66  -bis   dell’art. 1 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 è inserito il seguen-
te: “66  -ter  . L’esercizio delle competenze attribuite all’Au-
torità ai sensi delle disposizioni attuative della direttiva 
(UE)1808/2018 è finanziato mediante il contributo di cui 
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al comma 66, posto a carico delle piattaforme di condi-
visione di video di cui alle predette disposizioni attuative 
della direttiva (UE)1808/2018 operanti sul territorio na-
zionale. Per i soggetti di cui al periodo precedente, l’Au-
torità, con propria deliberazione adottata ai sensi del com-
ma 65, stabilisce i termini e le modalità di versamento di 
detto contributo e fissa l’entità di contribuzione nel limite 
massimo del 2 per mille dei ricavi realizzati nel territorio 
nazionale, anche se contabilizzati nei bilanci di società 
aventi sede all’estero, relativi al valore della produzio-
ne, risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approvato, 
ovvero, per i soggetti non obbligati alla redazione di tale 
bilancio, delle omologhe voci di altre scritture contabili 
che attestino il valore complessivo della produzione.”»; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come da ultimo modificata dalla delibera 
n. 434/22/CONS; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Considerato che, alla luce delle succitate disposizioni 
e delle competenze da esse attribuite all’Autorità, sono 
tenuti al contributo i fornitori di piattaforme per la condi-
visione di video operanti sul territorio nazionale, che con-
seguono ricavi in Italia, anche se contabilizzati nei bilanci 
di società aventi sede all’estero, come definiti all’art. 3, 
comma 1, lettera   c)  , del TUSMA; 

 Considerato che il contributo versato dai citati soggetti 
è calcolato, ai sensi dell’art. 1, comma 66  -ter  , della legge 
n. 266/2005, applicando l’aliquota contributiva ai ricavi 
da essi realizzati nel territorio italiano, anche se contabi-
lizzati nei bilanci di società aventi sede all’estero, quali, 
a titolo non esaustivo, i ricavi da pubblicità    on-line   , ab-
bonamenti e sottoscrizioni, donazioni e sovvenzioni de-
rivanti dalla fornitura del servizio di piattaforma per la 
condivisione di video; 

 Considerato che l’aliquota contributiva sopra richiama-
ta - ai sensi del medesimo art. 1, comma 66  -ter  , della legge 
n. 266/2005 - è fissata dall’Autorità nel limite massimo del 
2 per mille dei ricavi conseguiti dai fornitori del servizio di 
piattaforma per la condivisione di video operanti nel ter-
ritorio italiano e in un valore congruo tale da assicurare la 
copertura dei costi amministrativi complessivamente so-
stenuti per l’esercizio delle funzioni di regolazione, vigi-
lanza, composizione delle controversie e sanzionatorie in 
materia di servizi di piattaforma per la condivisione video; 

 Ritenuto opportuno valorizzare i suddetti ricavi realiz-
zati nel territorio italiano nella misura pari a 0,6 miliardi 
di euro, sulla base di quanto descritto nell’allegato A alla 
presente delibera; 

 Considerate le competenze attribuite all’Autorità nel 
settore    video sharing platform    dalla normativa di ran-
go primario e le conseguenti attività che saranno svolte 
nell’anno 2024 nel settore dei servizi di piattaforma per 
la condivisione video, come dettagliatamente riportato 
nell’allegato A alla presente delibera; 

 Considerato che i costi amministrativi derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività nel settore    video sha-
ring platform    devono essere coperti mediante l’appli-
cazione dell’aliquota contributiva ai ricavi maturati nel 

medesimo settore, in cui l’Autorità esercita le proprie 
funzioni di regolazione, vigilanza, composizione delle 
controversie e sanzionatorie; 

 Ritenuto opportuno, ai fini dell’individuazione del fab-
bisogno finanziario da coprire con il contributo in questio-
ne, stimare i costi amministrativi che saranno complessi-
vamente sostenuti nell’anno 2024, attraverso l’allocazione 
e valorizzazione delle risorse umane e strumentali diretta-
mente e indirettamente impiegate per lo svolgimento di 
tali attività, ivi inclusa la quota parte dei costi congiunti 
sostenuti dalle strutture di supporto e di indirizzo politico 
(c.d. strutture «trasversali»). Applicando tale metodolo-
gia, il fabbisogno finanziario necessario allo svolgimento 
delle attività in materia di    video sharing platform    risulta, 
per l’anno 2024, pari a circa 1,217 milioni di euro, come 
dettagliato nell’allegato A alla presente delibera; 

 Ritenuto, dunque, di poter individuare, ai sensi 
dell’art. 1, comma 66  -ter  , della legge n. 266/2005, sulla 
base della sopraindicata stima di fabbisogno e della com-
plessiva valorizzazione della base imponibile del mercato 
di competenza, l’aliquota contributiva da applicare nella 
misura del 2 per mille dei ricavi di competenza risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato prima dell’adozione della 
presente delibera; 

 Ritenuto di confermare per l’anno 2024 che sono eso-
nerati dal versamento del contributo:   i)   i soggetti il cui 
imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00 (cinque-
centomila/00), in considerazione di ragioni di economicità 
delle attività amministrative inerenti all’applicazione del 
prelievo (si specifica che in caso di soggetti che versano il 
contributo all’Autorità in più di un ambito di competenza 
la verifica sulla soglia di esenzione va effettuata sul valo-
re di imponibile complessivo);   ii)   le imprese che versano 
in stato di crisi, avendo attività sospesa, in liquidazione, 
ovvero essendo soggette a procedure concorsuali;   iii)   le 
imprese che hanno iniziato la loro attività nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti di 
controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e 
coordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio; 

 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze riferi-
te anche ai mercati delle comunicazioni elettroniche, dei 
servizi media, dei servizi postali, dei servizi di interme-
diazione    on-line    e dei motori di ricerca online, del dirit-
to d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale, 
della prevenzione e repressione della diffusione illeci-
ta di contenuti tutelati dal diritto d’autore ai sensi della 
legge n. 93/2023 e dei diritti audiovisivi sportivi, i cui 
oneri sono finanziati ai sensi dei commi 65, 66, 66  -bis   e 
66  -ter  , dell’art. 1, della legge n. 266/2005, e dell’art. 19, 
comma 2, del decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, 
dai soggetti ivi operanti. I termini e le modalità di contri-
buzione per la copertura dei costi derivanti dall’esercizio 
delle competenze attribuite all’Autorità in tali settori sono 
fissati con separati provvedimenti; 

 Considerato che numerosi soggetti operano in più set-
tori di competenza e occorre pertanto garantire che non vi 
sia sovrapposizione tra le diverse basi imponibili ai fini 
della determinazione dei contributi, creando una corri-
spondenza univoca tra base imponibile e mercato di com-
petenza ed evitando il rischio di doppia imposizione; 
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 Ritenuto opportuno, a tal fine, richiedere un’unica 
dichiarazione telematica contenente i dati anagrafici ed 
economici dei soggetti contributori, impiegando dunque 
un modello telematico unico per il calcolo del contributo, 
che permetta la ripartizione dei ricavi complessivi delle 
vendite e delle prestazioni (così come rilevati nella voce 
A1 del conto economico o equivalente) nelle sue compo-
nenti utili alla determinazione delle diverse contribuzioni 
dovute all’Autorità nei diversi ambiti di competenza ai 
sensi della legge n. 266/2005: 1) servizi e reti di comu-
nicazioni elettroniche (CE); 2) servizi    media    (SM); 3) 
servizi postali (SP); 4) servizi di intermediazione    on-line    
e motori di ricerca (   platform to business    PtoB); 5) dirit-
to d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale 
(DDA); 6) servizio di piattaforma per la condivisione di 
video (servizi   VSP)  ; 7) prevenzione e repressione della 
diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore 
ai sensi della legge n. 93/2023; 8) ambiti residuali che 
non rientrano nella competenza dell’Autorità. Il model-
lo telematico unico e le relative istruzioni sono approvati 
con separato provvedimento; 

 Ritenuto opportuno, alla luce della semplificazione 
operata nel sistema informativo per la gestione delle di-
chiarazioni, acquisire la dichiarazione contributiva da tut-
ti i soggetti operanti nell’ambito di competenza del pre-
sente contributo, al fine di consentire una vigilanza più 
efficiente ed efficace sull’effettivo versamento; 

 Preso atto che l’art. 1, comma 65 della legge n. 266/2005 
prevede che «Le deliberazioni, con le quali sono fissati 
anche i termini e le modalità di versamento, sono sottopo-
ste al Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, per l’approvazione 
con proprio decreto entro venti giorni dal ricevimento»; 

 Udita la relazione della Commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I fornitori di servizi di piattaforma per la condivi-
sione di video, definiti all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, sono tenuti 
alla contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 66  -ter  , 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nei limiti e con le 
modalità disciplinate dalla presente delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile complessivo sia pari o inferiore a 
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), le imprese che ver-
sano in stato di crisi avendo attività sospesa, in liquidazio-
ne, ovvero essendo soggette a procedure concorsuali e le 
imprese che hanno iniziato la loro attività nell’anno 2023.   

  Art. 2.

      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese operanti nel settore dei servizi di piat-
taforma per la condivisione video nel territorio italiano, 
di cui al precedente art. 1, la contribuzione è fissata in mi-
sura pari al 2 per mille dei ricavi derivanti dalla fornitura 
di tali servizi di cui alla voce A1 del conto economico, o 
voce corrispondente per i bilanci redatti secondo i princi-
pi contabili internazionali, dell’ultimo bilancio approvato 
prima dell’adozione della presente delibera. 

 2. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilancio 
calcolano l’importo del contributo sull’ammontare dei 
ricavi delle vendite e delle prestazioni applicando l’ali-
quota di cui al comma precedente alle corrispondenti 
voci delle scritture contabili o fiscali obbligatorie relative 
all’esercizio finanziario 2022.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2024, sul conto corren-
te bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 

 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del Servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nella 
dichiarazione «Contributo Agcom - Anno 2024». In caso 
di mancata o errata quantificazione gli atti di accertamen-
to sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.

      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il 1° marzo 2024 i soggetti di cui all’art. 1, 
comma 1, ivi compresi coloro che sono esentati dall’ob-
bligo contributivo ai sensi dell’art. 1, comma 3, dichiara-
no all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni i dati 
anagrafici ed economici strumentali alla determinazione 
del contributo di cui all’art. 2, commi 1 e 2. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica attraverso l’apposito 
portale. A tal fine deve essere utilizzato il modello tele-
matico «Contributo Agcom - Anno 2024» approvato con 
separato provvedimento assieme alle relative istruzioni 
alla compilazione. 

 3. La mancata o tardiva dichiarazione nonché l’indi-
cazione, nel modello telematico, di dati non risponden-
ti al vero, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 31 luglio 1997, 
n. 249.   
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  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. L’allegato A è parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento. 

 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito web 
dell’Autorità. 

 Il Presidente
LASORELLA 

 La Commissaria relatrice
ARIA 

Il Segretario generale
GAMBA      

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al provvedimento sono disponibili sul sito istituzionale 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni:     www.agcom.it        

  23A07147

    DELIBERA  8 novembre 2023 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2024 dai soggetti che operano nel settore dei diritto d’au-
tore e diritti connessi nel mercato unico digitale.     (Delibera 
n. 281/23/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione di Consiglio dell’8 novembre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, recante «Prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 
esercizio» (di seguito, anche   LDA)  ; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, recante 
«Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a taluni 
aspetti giuridici dei servizi della società dell’informa-
zione nel mercato interno, con particolare riferimento al 
commercio elettronico»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, recan-
te «Attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione 
collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla 
concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su ope-
re musicali per l’uso    on-line    nel mercato interno»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 177, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/790 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sul 
diritto d’autore e sui diritti connessi nel mercato unico di-
gitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 181, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/789 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 
che stabilisce norme relative all’esercizio del diritto d’au-
tore e dei diritti connessi applicabili a talune trasmissioni 
   on-line    degli organismi di diffusione radiotelevisiva e ri-
trasmissioni di programmi televisivi e radiofonici e che 
modifica la direttiva 93/83/CE del Consiglio». 

 Viste le funzioni di regolazione, vigilanza, composi-
zione delle controversie e sanzionatorie di cui agli arti-
coli 18  -bis  , 43  -bis  , 46  -bis  , 80, 84, 102  -decies  , 110  -ter  , 
110  -quater  , 110  -sexies   e 180  -ter   della legge 22 aprile 
1941, n. 633, attribuite all’Autorità dal decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 177; 

 Viste, altresì, le competenze attribuite all’Autorità dal 
decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, in materia,    inter 
alia   , di procedure di determinazione dei compensi per gli 
autori, artisti, interpreti ed esecutori; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 177, ai sensi del quale «[a]l fine di 
assicurare la copertura dei costi amministrativi com-
plessivamente sostenuti per l’esercizio delle funzioni di 
regolazione, vigilanza, composizione delle controversie e 
sanzionatorie di cui agli articoli 18  -bis  , 43  -bis  , 46  -bis  , 80, 
84, 102  -decies  , 110  -ter  , 110  -quater  , 110  -sexies   e 180  -ter   
della legge 22 aprile 1941, n. 633, attribuite dal presente 
decreto all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, 
gli adempimenti di competenza dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, sono finanziati mediante il 
contributo di cui all’art. 1, comma 66, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, posto a carico degli editori di pub-
blicazioni di carattere giornalistico, sia in forma singola 
che associata o consorziata, nonché dei prestatori di servi-
zi della società dell’informazione, comprese le imprese di 
   media monitoring    e rassegne stampa e quelle operanti nel 
settore del video    on demand   . Per i soggetti di cui al primo 
periodo, l’Autorità, con propria deliberazione, adottata ai 
sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, stabilisce i termini e le modalità di versamento di 
detto contributo e fissa l’entità di contribuzione nel limite 
massimo del 2 per mille dei ricavi realizzati nel territorio 
nazionale, anche se contabilizzati nei bilanci di società 
aventi sede all’estero, relativi al valore della produzio-
ne, risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approvato, 
ovvero, per i soggetti non obbligati alla redazione di tale 
bilancio, delle omologhe voci di altre scritture contabili 
che attestino il valore complessivo della produzione.»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[...] le 
spese di funzionamento [...] dell’Autorità per le garanzie 
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nelle comunicazioni [...] sono finanziate dal mercato di 
competenza, per la parte non coperta da finanziamento a 
carico del bilancio dello Stato, secondo modalità previste 
dalla normativa vigente ed entità di contribuzione deter-
minate con propria deliberazione da ciascuna Autorità, 
nel rispetto dei limiti massimi previsti per legge, versate 
direttamente alle medesime Autorità. Le deliberazioni, 
con le quali sono fissati anche i termini e le modalità di 
versamento, sono sottoposte al Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, per l’approvazione con proprio decreto entro venti 
giorni dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni 
dal ricevimento senza che siano state formulate osserva-
zioni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi 
del presente comma divengono esecutive.»; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 ottobre 2022 relativo a 
un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la 
direttiva n. 2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali); 

 Visto il regolamento (UE) 2022/1925 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 settembre 2022 relativo a 
mercati equi e contendibili nel settore digitale e che mo-
difica le direttive (UE) 2019/1937 e (UE) 2020/1828 (re-
golamento sui mercati digitali); 

 Considerato che l’Autorità cura, nell’ambito del regi-
stro degli operatori di comunicazione (art. 1, comma 6, 
lettera   a)  , n. 5, della legge 31 luglio 1997, n. 249), l’iscri-
zione al medesimo registro dei «prestatori di servizi della 
società dell’informazione, comprese le imprese di    media 
monitoring    e rassegne stampa, nonché quelle operanti nel 
settore del video    on demand   » ai sensi dell’art. 3, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 177/2021; 

 Vista la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come modificata, da ultimo, dalla delibera 
n. 434/22/CONS; 

 Vista la delibera n. 396/17/CONS, del 19 ottobre 2017, 
recante «Attuazione del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35, in materia di gestione collettiva dei diritti 
d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licen-
ze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso 
on line nel mercato interno»; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Considerato che, alla luce delle succitate disposizioni 
ed in particolare dell’art. 4 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 177, sono tenuti a versare il contributo 
relativo al settore del diritto d’autore e diritti connessi nel 
mercato unico digitale, i soggetti che - alla luce delle fun-
zioni alla stessa attribuite ai sensi degli articoli 18  -bis  , 
43  -bis  , 46  -bis  , 80, 84, 102  -decies  , 110  -ter  , 110  -quater  , 
110  -sexies   e 180  -ter    della legge 22 aprile 1941 - sono così 
identificati:  

   a)   «editori di pubblicazioni di carattere giornali-
stico» (anche solo «editori»): i soggetti che, sia in for-
ma singola che associata o consorziata, nell’esercizio di 
un’attività economica, editano le pubblicazioni di ca-
rattere giornalistico, anche se stabiliti in un altro Stato 
membro, ai sensi dell’art. 43  -bis  , comma 3, della legge 
22 aprile 1941, n. 633; 

   b)   «prestatori dei servizi della società dell’informa-
zione»: le persone fisiche o giuridiche o le associazioni 
non riconosciute che prestano servizi della società dell’in-
formazione, intesi come le attività economiche svolte 
in linea -    on-line    -, nonché i servizi definiti dall’art. 1, 
comma 1, lettera   b)  , della legge 21 giugno 1986, n. 317 
e successive modificazioni, ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
lettera   a)   e   b)  , del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, 
e che consentono l’utilizzo    on-line     delle pubblicazioni di 
carattere giornalistico, ivi compresi:  

 le «imprese di    media monitoring    e rassegne stam-
pa» che prestano un servizio consistente, tra l’altro, ma 
non esclusivamente, nella selezione, indicizzazione, or-
ganizzazione, collazione, estrazione, trasmissione, messa 
a disposizione di contenuti editoriali, normalmente dietro 
retribuzione, a distanza, anche mediante attrezzature in-
formatiche di trattamento e memorizzazione di dati ed a 
richiesta individuale di un destinatario di servizi anche 
mediante copia cartacea successivamente digitalizzata; 

 le «imprese operanti nel settore del video    on de-
mand   » che forniscono un servizio della società dell’in-
formazione consistente nella fornitura    on-line    di video a 
richiesta da parte dell’utente; 

 alla luce delle funzioni attribuite all’Autorità 
dall’art. 102  -decies   LDA, i «prestatori di servizi di condi-
visione di contenuti    on-line   », ossia i prestatori di servizi 
della società dell’informazione che presentano cumulati-
vamente i seguenti requisiti:   a)   ha come scopo principale, 
o tra i principali scopi, di memorizzare e dare accesso al 
pubblico a grandi quantità di opere o di altri materiali pro-
tetti dal diritto d’autore (ad es.    streaming    di musica,    ebo-
ok,    etc.);   b)   le opere o gli altri materiali protetti sono cari-
cati dai suoi utenti;   c)   le opere o gli altri materiali protetti 
sono organizzati e promossi allo scopo di trarne profitto 
direttamente o indirettamente, ai sensi dell’art. 102  -se-
xies  , comma 1, della legge 22 aprile 1941, n. 633; 

 tra i prestatori di servizi di condivisione di conte-
nuti    on-line    sono compresi anche coloro che offrono un 
«servizio di piattaforma per la condivisione di video» ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 208, ossia un servizio, quale 
definito dagli articoli 56 e 57 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, ove l’obiettivo principale del 
servizio stesso, o di una sua sezione distinguibile o di una 
sua funzionalità essenziale sia la fornitura di programmi, 
video generati dagli utenti o entrambi destinati al grande 
pubblico, per i quali il fornitore della piattaforma per la 
condivisione di video non ha responsabilità editoriale, al 
fine di informare, intrattenere o istruire attraverso reti di 
comunicazioni elettroniche ai sensi dell’art. 2, lettera   a)  , 
della direttiva n. 2002/21/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 luglio 2002, e la cui organizzazione 
è determinata dal fornitore della piattaforma per la condi-
visione di video, anche con mezzi automatici o algoritmi, 
in particolare mediante visualizzazione, attribuzione di 
   tag    e sequenziamento; 

 Visto l’art. 1, comma 66, della legge n. 206/2005 che 
prevede che «eventuali variazioni della misura e del-
le modalità della contribuzione possono essere adottate 
dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi 
del comma 65, nel limite massimo del 2 per mille dei rica-
vi risultanti dal bilancio approvato precedentemente alla 
adozione della delibera»; 
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 Considerato che, ai fini dell’individuazione della mi-
sura congrua del contributo da fissare ai sensi del citato 
comma 66, occorre rapportare il fabbisogno economico 
nell’anno 2024, necessario per sostenere gli oneri deri-
vanti dall’esercizio delle funzioni amministrative, ai ri-
cavi complessivi risultanti dai bilanci dei soggetti contri-
buenti nell’anno 2022 o comunque approvati prima della 
presente deliberazione (cd. base imponibile); 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1 della legge n. 266/2005, è chiamata 
a individuare, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Considerato, in particolare, che, in linea con quan-
to stabilito all’art. 1, comma 66, della succitata legge 
n. 266/2005, il contributo è determinato sulla base dei 
ricavi conseguiti nel settore del diritto d’autore e dirit-
ti connessi nel mercato unico digitale, quali,    inter alia   , i 
ricavi realizzati nel territorio italiano, anche se contabi-
lizzati nei bilanci di società aventi sede all’estero, con-
seguiti per l’utilizzo    on-line    di pubblicazioni di carattere 
giornalistico da parte dei prestatori di servizi della società 
dell’informazione, compresi i fornitori di servizi di ras-
segne stampa e    media monitoring   , per lo sfruttamento di 
opere protette dal diritto d’autore da parte dei prestatori 
di servizi di condivisione di contenuti    on-line   , nonché per 
lo sfruttamento di opere audiovisive da parte di soggetti 
della società dell’informazione, diversi dai fornitori dei 
servizi di    media    audiovisivi a richiesta, che forniscono 
servizi di video    on demand   ; 

 Considerato che, ai fini della determinazione dell’ali-
quota contributiva, è possibile valorizzare i ricavi com-
plessivi del settore del diritto d’autore e diritti connessi 
nel mercato unico digitale nella misura di circa 1,15 mi-
liardi di euro, come descritto nell’allegato A alla presente 
delibera; 

 Considerate le competenze attribuite all’Autorità nel 
settore del diritto d’autore e diritti connessi nel merca-
to unico digitale dalla normativa di rango primario e le 
conseguenti attività che saranno svolte nell’anno 2024 nel 
settore del diritto d’autore e diritti connessi nel mercato 
unico digitale, dettagliatamente riportate nell’allegato A 
alla presente delibera; 

 Considerato che i costi amministrativi derivanti dallo 
svolgimento delle suddette attività nel settore del diritto 
d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale de-
vono essere coperti mediante l’applicazione dell’aliquota 
contributiva ai ricavi maturati nel medesimo settore, in cui 
l’Autorità esercita le proprie funzioni di regolazione, vi-
gilanza, composizione delle controversie e sanzionatorie; 

 Ritenuto opportuno, ai fini dell’individuazione del 
fabbisogno finanziario da coprire con il contributo in 
questione, stimare i costi amministrativi che saranno 
complessivamente sostenuti nell’anno 2024, attraverso 
l’allocazione e valorizzazione delle risorse umane e stru-
mentali direttamente e indirettamente impiegate per lo 
svolgimento di tali attività, ivi inclusa la quota parte dei 
costi congiunti sostenuti dalle strutture di supporto e di 

indirizzo politico (c.d. strutture «trasversali). Applican-
do tale metodologia, il fabbisogno finanziario necessario 
allo svolgimento delle attività in materia di diritto d’au-
tore e diritti connessi nel mercato unico digitale risulta, 
per l’anno 2024, pari a circa 2,317 milioni di euro, come 
dettagliato nell’allegato A alla presente delibera; 

 Ritenuto, dunque, di poter individuare, ai sensi 
dell’art. 1, comma 66, della legge n. 266/2005, sulla base 
della sopraindicata stima di fabbisogno e della comples-
siva valorizzazione della base imponibile del mercato di 
competenza, l’aliquota contributiva da applicare nella 
misura del 2 per mille dei ricavi di competenza risultanti 
dall’ultimo bilancio approvato prima dell’adozione della 
presente delibera; 

 Ritenuto di confermare per l’anno 2024 che sono eso-
nerati dal versamento del contributo:   i)   i soggetti il cui 
imponibile sia pari o inferiore a euro 500.000,00 (cinque-
centomila/00), in considerazione di ragioni di economi-
cità delle attività amministrative inerenti all’applicazio-
ne del prelievo (si specifica che in caso di soggetti che 
versano il contributo all’Autorità in più di un ambito di 
competenza la verifica sulla soglia di esenzione va effet-
tuata sul valore di imponibile complessivo);   ii)   le imprese 
che versano in stato di crisi, avendo attività sospesa, in 
liquidazione, ovvero essendo soggette a procedure con-
corsuali;   iii)   le imprese che hanno iniziato la loro attività 
nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti di 
controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e 
coordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio; 

 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze riferi-
te anche ai mercati delle comunicazioni elettroniche, dei 
servizi    media   , dei servizi postali, dei servizi di interme-
diazione    on-line    e dei motori di ricerca    on-line   , dei servizi 
di piattaforma per la condivisione di video, della preven-
zione e repressione della diffusione illecita di contenuti 
tutelati dal diritto d’autore ai sensi della legge n. 93/2023 
e dei diritti audiovisivi sportivi, i cui oneri sono finanziati 
ai sensi dei commi 65, 66, 66  -bis   e 66  -ter  , dell’art. 1, del-
la legge n. 266/2005, e dell’art. 19, comma 2, del decreto 
legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, dai soggetti ivi operanti. 
I termini e le modalità di contribuzione per la copertura 
dei costi derivanti dall’esercizio delle competenze attri-
buite all’Autorità in tali settori sono fissati con separati 
provvedimenti; 

 Considerato che i fornitori di servizi di piattaforma per 
la condivisione di video contribuiscono alle spese dell’Au-
torità con il contributo di cui alla legge n. 266/2005, art. 1, 
comma 66  -ter  , come introdotto dall’art. 72, comma 3, del 
TUSMA, mentre gli editori di giornali, riviste e periodici 
e le imprese operanti nel settore del video    on demand    - in 
virtù dell’art. 110  -ter   LDA, anche in relazione ai conside-
rato 51 e 52 e all’art. 12 della direttiva (UE) 2019/790 - 
identificate come fornitori di servizi di    media    audiovisivi 
«a richiesta» o «non lineari» ai sensi dell’art. 3, lettera   a)  , 
  b)   e   q)   del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
contribuiscono alle spese dell’Autorità con il contributo 
di cui alla legge n. 266/2005, art. 1, comma 66, relativo 
al settore    media   ; 
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 Considerato, infatti, che numerosi soggetti operano in 
più settori di competenza e occorre, pertanto, garantire 
che non vi sia sovrapposizione tra le diverse basi im-
ponibili ai fini della determinazione dei contributi, cre-
ando una corrispondenza univoca tra base imponibile e 
mercato di competenza ed evitando il rischio di doppia 
imposizione; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, richiedere un’unica 
dichiarazione telematica contenente i dati anagrafici ed 
economici dei soggetti contributori, impiegando dunque 
un modello telematico unico per il calcolo del contributo, 
che permetta la ripartizione dei ricavi complessivi delle 
vendite e delle prestazioni (così come rilevati nella voce 
A1 del conto economico o equivalente) nelle sue compo-
nenti utili alla determinazione delle diverse contribuzioni 
dovute all’Autorità nei diversi ambiti di competenza ai 
sensi della legge n. 266/2005: 1) servizi e reti di comu-
nicazioni elettroniche (CE); 2) servizi    media    (SM); 3) 
servizi postali (SP); 4) servizi di intermediazione    on-line    
e motori di ricerca (   platform to business    PtoB); 5) dirit-
to d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale 
(DDA); 6) servizio di piattaforma per la condivisione di 
video (servizi   VSP)  ; 7) prevenzione e repressione della 
diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’auto-
re ai sensi della legge n. 93/2023 (contrasto alla pirateria 
   on-line    «CPO»); 8) ambiti residuali che non rientrano 
nella competenza dell’Autorità. Il modello telematico 
unico e le relative istruzioni sono approvati con separato 
provvedimento; 

 Ritenuto opportuno, alla luce della semplificazione 
operata nel sistema informativo per la gestione delle di-
chiarazioni, acquisire la dichiarazione contributiva da tut-
ti i soggetti operanti nell’ambito di competenza del pre-
sente contributo, al fine di consentire una vigilanza più 
efficiente ed efficace sull’effettivo versamento; 

 Preso atto che l’art. 1, comma 65, della legge 
n. 266/2005 prevede che «Le deliberazioni, con le quali 
sono fissati anche i termini e le modalità di versamen-
to, sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per 
l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni dal 
ricevimento»; 

 Udita la relazione della Commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I soggetti che operano nel settore del diritto d’auto-
re e diritti connessi nel mercato unico digitale in qualità 
di editori di pubblicazioni di carattere giornalistico, sia 
in forma singola che associata o consorziata, nonché di 
prestatori di servizi della società dell’informazione, com-
prese le imprese di    media monitoring    e rassegne stampa 
e quelle operanti nel settore del video    on demand    sono 

tenuti alla contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 
66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nei limiti e con 
le modalità disciplinate dalla presente delibera. 

  2. Ai fini di cui al comma 1 si applicano le seguenti 
definizioni:  

 a. «editori di pubblicazioni di carattere giornalisti-
co»: i soggetti che, sia in forma singola che associata o 
consorziata, nell’esercizio di un’attività economica, edi-
tano le pubblicazioni di carattere giornalistico, anche se 
stabiliti in un altro Stato membro, ai sensi dell’art. 43  -bis  , 
comma 3, della legge 22 aprile 1941, n. 633, come modi-
ficata dall’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 177; 

 b. «prestatori dei servizi della società dell’infor-
mazione»: le persone fisiche o giuridiche che prestano 
servizi della società dell’informazione, intesi come le 
attività economiche svolte in linea -    on-line    -, nonché i 
servizi definiti dall’art. 1, comma 1, lettera   b)  , della leg-
ge 21 giugno 1986, n. 317 e successive modificazioni, 
ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   a)   e   b)  , del decreto 
legislativo 9 aprile 2003, n. 70; 

 c. «imprese di    media monitoring    e rassegne stam-
pa»: i prestatori di servizi della società dell’informazione 
che prestano un servizio consistente, tra l’altro, ma non 
esclusivamente, nella selezione, indicizzazione, orga-
nizzazione, collazione, estrazione, trasmissione, messa a 
disposizione di contenuti editoriali, normalmente dietro 
retribuzione, a distanza, anche mediante attrezzature in-
formatiche di trattamento e memorizzazione di dati ed a 
richiesta individuale di un destinatario di servizi anche 
mediante copia cartacea successivamente digitalizzata; 

 d. «prestatori di servizi di condivisione di contenuti 
   on-line   »: i prestatori di servizi della società dell’informa-
zione il cui scopo principale o uno dei principali scopi è 
quello di memorizzare e dare accesso al pubblico a grandi 
quantità di opere protette dal diritto d’autore o altri ma-
teriali protetti caricati dai suoi utenti, che il fornitore or-
ganizza e promuove a scopo di lucro, ai sensi dell’art. 2, 
comma 6, della direttiva (UE) 2019/790 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 sul diritto 
d’autore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e 
che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE; 

 e. «imprese operanti nel settore del video    on de-
mand   »: i soggetti della società dell’informazione che for-
niscono un servizio    on-line    per la visione di programmi, 
film, audio, canzoni etc. al momento scelto dall’utente. 

 3. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 4. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile complessivo sia pari o inferiore a 
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), le imprese che ver-
sano in stato di crisi avendo attività sospesa, in liquidazio-
ne, ovvero essendo soggette a procedure concorsuali e le 
imprese che hanno iniziato la loro attività nell’anno 2023.   
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  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese operanti nel settore del diritto d’autore 
e diritti connessi nel mercato unico digitale di cui al pre-
cedente art. 1, la contribuzione è fissata in misura pari al 
2 per mille dei ricavi realizzati nel settore del diritto d’au-
tore e diritti connessi nel mercato unico digitale di cui alla 
voce A1 del conto economico, o voce corrispondente per i 
bilanci redatti secondo i principi contabili internazionali, 
dell’ultimo bilancio approvato prima dell’adozione della 
presente delibera. 

 2. Ai fini del precedente comma 1, per ricavi si inten-
dono i ricavi realizzati nel territorio nazionale, anche se 
contabilizzati nei bilanci di società aventi sede all’este-
ro, relativi al valore della produzione, come risultante 
dall’ultimo bilancio di esercizio approvato ovvero, per i 
soggetti non obbligati alla redazione di tale bilancio, dalle 
omologhe voci di altre scritture contabili che attestino il 
valore complessivo della produzione.   

  Art. 3.
      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° marzo 2024, sul conto corren-
te bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni. 

 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del Servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nella 
dichiarazione «Contributo Agcom - anno 2024». In caso 
di mancata o errata quantificazione gli atti di accertamen-
to sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il 1° marzo 2024 i soggetti di cui all’art. 1, 
comma 1, ivi compresi coloro che sono esentati dall’ob-
bligo contributivo ai sensi dell’art. 1, comma 3, dichiara-
no all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni i dati 
anagrafici ed economici strumentali alla determinazione 
del contributo di cui all’art. 2, commi 1 e 2. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica attraverso l’apposito 
portale. A tal fine deve essere utilizzato il modello tele-
matico «Contributo Agcom - anno 2024» approvato con 
separato provvedimento assieme alle relative istruzioni 
alla compilazione. 

 3. La mancata o tardiva dichiarazione nonché l’indi-
cazione, nel modello telematico, di dati non risponden-
ti al vero, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 31 luglio 1997, 
n. 249.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     1. L’allegato A è parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento. 

 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito    web    
dell’Autorità. 

 Il Presidente
LASORELLA 

 La Commissaria relatrice
ARIA 

Il Segretario generale
GAMBA  

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati al provvedimento sono disponibili sul sito istituzionale 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni:     http://www.agcom.it    

  23A07148

    DELIBERA  8 novembre 2023 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni per l’anno 
2024 per le attività di prevenzione e repressione della diffu-
sione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore ai sensi 
della legge n. 93/2023.     (Delibera n. 282/23/CONS).    

L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI        

 Nella riunione di Consiglio dell’8 novembre 2023; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», come modificata, da ultimo, dalla legge 30 dicembre 
2020, n. 178, art. 1, comma 515; 

 Vista la legge 22 aprile 1941, n. 633, recante «Prote-
zione del diritto d’autore e di altri diritti connessi al suo 
esercizio» (di seguito, anche LDA ); 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 recan-
te «Attuazione della direttiva 2014/26/UE sulla gestione 
collettiva dei diritti d’autore e dei diritti connessi e sulla 
concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su ope-
re musicali per l’uso on-line nel mercato interno»; 
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 Vista la direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 14 novembre 2018 recante 
«Modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al coordi-
namento di determinate disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative degli Stati membri concernenti 
la fornitura di servizi di    media    audiovisivi (direttiva sui 
servizi di    media    audiovisivi), in considerazione dell’evo-
luzione delle realtà del mercato»; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 aprile 2019 «sul diritto d’au-
tore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che 
modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 177, re-
cante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/790 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sul 
diritto d’autore e sui diritti connessi nel mercato unico di-
gitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il Testo unico per la fornitura di servizi di 
   media    audiovisivi in considerazione dell’evoluzione delle 
realtà del mercato» (di seguito «TUSMA»); 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006)» e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 65, ai sensi del quale «[…] le 
spese di funzionamento […] dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni […] sono finanziate dal mercato di 
competenza, per la parte non coperta da finanziamento a 
carico del bilancio dello Stato, secondo modalità previste 
dalla normativa vigente ed entità di contribuzione deter-
minate con propria deliberazione da ciascuna Autorità, 
nel rispetto dei limiti massimi previsti per legge, versate 
direttamente alle medesime Autorità. Le deliberazioni, 
con le quali sono fissati anche i termini e le modalità di 
versamento, sono sottoposte al Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, per l’approvazione con proprio decreto entro venti 
giorni dal ricevimento. Decorso il termine di venti giorni 
dal ricevimento senza che siano state formulate osserva-
zioni, le deliberazioni adottate dagli organismi ai sensi 
del presente comma divengono esecutive.»; 

 Visto il successivo comma 66 dell’art. 1 della legge 
n. 206/2005, che prevede che «[…] eventuali variazioni 
della misura e delle modalità della contribuzione possono 
essere adottate dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni ai sensi del comma 65 […]»; 

 Visto il decreto legislativo n. 9 del 2008, recante «Disci-
plina della titolarità e della commercializzazione dei diritti 
audiovisivi sportivi e relativa ripartizione delle risorse»; 

 Vista la legge 14 luglio 2023, n. 93, recante «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della diffusione 
illecita di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante 
le reti di comunicazione elettronica» ed in particolare le 
competenze attribuite all’Autorità ai sensi degli articoli 
2, 5 e 6; 

 Visto l’art. 7, comma 1, della medesima legge, ai sensi 
del quale «In ragione delle nuove competenze attribuite 
all’Autorità […], la relativa pianta organica è incremen-
tata di dieci unità, di cui una unità di livello dirigenziale, 
otto unità di ruolo di funzionari della carriera direttiva e 
una unità di impiegati della carriera operativa, con deli-
berazione della medesima Autorità, adottata secondo la 
procedura di cui all’art. 1, comma 543, secondo periodo, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296»; 

  Visto l’art. 7, comma 2, della medesima legge, ai sen-
si del quale «Agli oneri derivanti dal comma 1 […] si 
provvede mediante un contributo ai sensi dell’art. 1, com-
ma 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, posto a ca-
rico dei seguenti soggetti:  

   a)   titolari dei diritti delle opere cinematografiche; 
   b)   titolari dei diritti delle opere audiovisive e 

musicali; 
   c)   titolari dei diritti su    format    televisivi; 
   d)   titolari dei diritti delle opere riguardanti eventi 

sportivi; 
   e)   fornitori di servizi di    media   ; 
   f)   organismi di gestione collettiva ed entità di ge-

stione indipendenti di cui all’art. 2 del decreto legislativo 
15 marzo 2017, n. 35»; 

 Visto l’art. 7, comma 3, della medesima legge, ai sensi 
del quale «L’Autorità, con propria deliberazione, adottata 
ai sensi dell’art. 1, comma 65, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, stabilisce i termini e le modalità di versa-
mento del contributo di cui al comma 2 e determina l’en-
tità minima e massima della contribuzione entro i limiti 
indicati al comma 4, assicurando l’integrale copertura 
degli oneri di cui al comma 2. Per l’anno 2023 la delibe-
razione di cui al primo periodo è adottata entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge 
e il relativo versamento deve essere previsto entro i suc-
cessivi trenta giorni»; 

 Visto l’art. 7, comma 4, della medesima legge, ai sensi 
del quale «Per i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   
del comma 2, l’entità massima del contributo di cui al 
medesimo comma 2 è stabilita entro il limite del 3 per 
mille dei ricavi derivanti dalla commercializzazione dei 
relativi diritti. Per i soggetti di cui alla citata lettera   d)   
l’entità del contributo è definita tenendo conto di quanto 
eventualmente già versato ai sensi del decreto legislati-
vo 9 gennaio 2008, n. 9. Per i soggetti di cui alla lettera 
  e)   del comma 2, l’entità massima del contributo previ-
sto dall’art. 1, comma 66, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, è elevata al 3 per mille solo per la quota di ricavi 
derivante da offerte televisive a pagamento. Per i soggetti 
di cui alla lettera   f)   del comma 2, l’entità massima del 
contributo di cui al medesimo comma 2 è stabilita entro il 
limite del 3 per mille dei ricavi. Ai fini dell’applicazione 
del presente comma, per “ricavi” si intendono i ricavi rea-
lizzati nel territorio nazionale, anche se contabilizzati nei 
bilanci di società aventi sede all’estero, relativi al valore 
della produzione, come risultante dall’ultimo bilancio di 
esercizio approvato ovvero, per i soggetti non obbligati 
alla redazione di tale bilancio, dalle omologhe voci di al-
tre scritture contabili che attestino il valore complessivo 
della produzione»; 
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 Vista la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, 
recante «Regolamento concernente l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni» come modificata, da ultimo, dalla delibera 
n. 434/22/CONS; 

 Vista la delibera n. 396/17/CONS, del 19 ottobre 2017, 
recante «Attuazione del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35 in materia di gestione collettiva dei diritti 
d’autore e dei diritti connessi e sulla concessione di licen-
ze multiterritoriali per i diritti su opere musicali per l’uso 
on-line nel mercato interno»; 

 Vista la delibera n. 261/21/CONS, del 29 luglio 2021, 
recante «Attuazione della nuova organizzazione dell’Au-
torità: individuazione degli uffici di secondo livello»; 

 Vista la delibera n. 277/23/CONS dell’8 novembre 
2023, recante «Misura e modalità di versamento del con-
tributo dovuto all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni per l’anno 2024 dai soggetti che operano nel 
settore dei servizi    media   »; 

 Vista la delibera n. 283/23/CONS dell’8 novembre 
2023, recante «Misura e modalità di versamento del 
contributo annuo dovuto dagli organizzatori delle com-
petizioni per la commercializzazione dei diritti audiovi-
sivi sportivi ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo 
9 gennaio 2008, n. 9 per l’anno 2024 (stagione sportiva 
2022/2023)»; 

 Tenuto conto che l’Autorità, ai sensi dei predetti com-
mi 65 e 66 dell’art. 1, della legge n. 266/2005, è chiamata 
a individuare, con propri atti esecutivi, esclusivamente il 
fabbisogno da finanziare e, conseguentemente, l’aliquo-
ta contributiva senza facoltà di ampliare o restringere la 
base imponibile, quale elemento della fattispecie impo-
sitiva definita dalla norma di rango primario, che risulta 
essere, dunque, attività vincolata e non discrezionale; 

 Rilevato, pertanto, che ai sensi dell’art. 7, comma 2 
della legge n. 93/2023 sono tenuti all’obbligo contribu-
tivo i seguenti soggetti:   a)   titolari dei diritti delle opere 
cinematografiche;   b)   titolari dei diritti delle opere audio-
visive e musicali;   c)   titolari dei diritti su    format    televi-
sivi;   d)   titolari dei diritti delle opere riguardanti eventi 
sportivi;   e)   fornitori di servizi di    media   ;   f)   organismi di 
gestione collettiva ed entità di gestione indipendenti di 
cui all’art. 2, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35; 

 Considerato che alcuni titolari dei diritti delle ope-
re riguardanti eventi sportivi, sono tenuti anche al ver-
samento del contributo dovuto all’Autorità ai sensi del 
decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9 e che, pertanto, 
per tale categoria di soggetti, l’entità del contributo vie-
ne definita, tenendo conto di quanto eventualmente già 
versato. In particolare, per l’anno 2024 ai sensi dell’art. 2 
della delibera n. 283/23/CONS, i soggetti organizzatori di 
competizioni sportive professionistiche a squadre (ossia, 
per i campionati di pallacanestro, la Lega società di pal-
lacanestro serie A e Legadue di basket e, per i campionati 
di calcio, la Lega nazionale professionisti serie A, la Lega 
nazionale professionisti serie B e la Lega italiana calcio 
professionistico) versano un contributo pari allo 0,5 per 
mille dei ricavi lordi derivanti dalla commercializzazio-
ne dei diritti audiovisivi sportivi conseguiti in riferimento 
alla stagione sportiva 2022/2023; 

 Considerato che, ai fini dell’individuazione della mi-
sura del contributo in questione, occorre rapportare il 
fabbisogno economico necessario per sostenere gli one-
ri derivanti dall’esercizio delle funzioni amministrative 
nell’anno 2024 ai ricavi complessivi dei soggetti contri-
buenti risultanti dai bilanci relativi all’anno 2022 o co-
munque approvati prima della presente deliberazione (cd. 
base imponibile); 

 Considerato che, in linea con quanto stabilito al mede-
simo art. 7, comma 4, della legge n. 93/2023, il contributo 
è determinato sulla base dei ricavi «realizzati nel territo-
rio nazionale, anche se contabilizzati nei bilanci di società 
aventi sede all’estero, relativi al valore della produzione, 
come risultante dall’ultimo bilancio di esercizio approva-
to ovvero, per i soggetti non obbligati alla redazione di 
tale bilancio, dalle omologhe voci di altre scritture conta-
bili che attestino il valore complessivo della produzione»; 

 Considerato che, ai fini della determinazione dell’ali-
quota contributiva, è possibile stimare, sulla base 
dell’analisi delle informazioni disponibili e dei dati con-
tabili acquisiti dall’Autorità ed illustrati nell’allegato A 
alla presente delibera, il valore complessivo dei ricavi de-
rivanti dalla commercializzazione dei diritti tutelati dalla 
legge, nella misura di 6,6 miliardi di euro; 

 Rilevato che l’entità massima del contributo è stabilita 
dall’art. 7, comma 4, della legge n. 93/2023 entro il limite 
del 3 per mille dei ricavi derivanti dalla commercializza-
zione dei diritti di ciascun soggetto; 

 Considerato che i soggetti di cui all’art. 7, comma 2, 
lettera   e)  , della succitata legge n. 93/2023 (fornitori di 
servizi    media   ), sono tenuti anche al versamento all’Au-
torità del contributo ai sensi dall’art. 1, comma 66, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 e che, pertanto, per tale 
categoria di soggetti, l’entità massima del contributo è 
elevata, ai sensi del successivo comma 4, al 3 per mille 
«solo per la quota di ricavi derivante da offerte televisive 
a pagamento»; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 2 della delibera n. 277/23/
CONS, ai fornitori di servizi    media    è già richiesta una 
contribuzione per l’anno 2024 pari al 2 per mille dei rica-
vi a copertura del fabbisogno dell’Autorità relativo al set-
tore    media   . Pertanto, in ossequio al sopra richiamato tetto 
massimo contributivo fissato all’art. 7, comma 4, della 
legge n. 93/2023, per tali soggetti l’aliquota applicata ai 
sensi della presente delibera non può superare il valore 
massimo dell’ulteriore 1 per mille dei soli ricavi derivanti 
dalle offerte televisive a pagamento; 

 Rilevato che il limite massimo per gli oneri da finan-
ziare è fissato per l’anno 2024 dall’art. 7, comma 2, della 
legge n. 93/2023 ed è pari a 1,970 milioni di euro; 

 Considerato che gli oneri da finanziare sono individua-
ti, valorizzando i costi relativi alle attività programmate 
per l’anno 2024 (dettagliatamente riportate nell’allegato 
A alla presente delibera) derivanti dall’esercizio delle 
competenze attribuite dalla legge n. 93/2023; 

 Ritenuto opportuno quantificare tali costi attraverso 
l’allocazione e la conseguente valorizzazione delle ri-
sorse umane e strumentali impiegate per lo svolgimento 
delle attività. Applicando tale metodologia, il fabbisogno 
finanziario da coprire mediante il contributo in questione 
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risulta pari a 1,970 milioni di euro, come dettagliato nel 
citato allegato A alla presente delibera, nel rispetto del 
sopra richiamato tetto fissato per l’anno 2024 dall’art. 7, 
comma 2, della legge n. 93/2023; 

 Ritenuto, dunque, di individuare, ai sensi dell’art. 7, 
comma 3, della legge n. 93/2023, sulla base della so-
praindicata stima di fabbisogno e della complessiva valo-
rizzazione della base imponibile, l’aliquota contributiva 
da applicare nella misura del 0,3 per mille dei ricavi di 
competenza risultanti dall’ultimo bilancio approvato pri-
ma dell’adozione della presente delibera; 

 Rilevato che il valore di aliquota così determinato ri-
spetta i sopra richiamati limiti massimi, fissati dall’art. 7, 
comma 4, della legge n. 93/2023, per tutte le categorie di 
soggetti ivi inclusi i fornitori di servizi    media    e i titolari 
dei diritti delle opere riguardanti eventi sportivi; 

 Ritenuto di esonerare per l’anno 2024 dal versamen-
to del contributo:   i)   i soggetti il cui imponibile sia pari 
o inferiore a euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), in 
considerazione di ragioni di economicità delle attività 
amministrative inerenti all’applicazione del prelievo (si 
specifica che in caso di soggetti che versano il contributo 
all’Autorità in più di un ambito di competenza la verifica 
sulla soglia di esenzione va effettuata sul valore di impo-
nibile complessivo);   ii)   le imprese che versano in stato 
di crisi, avendo attività sospesa, in liquidazione, ovvero 
essendo soggette a procedure concorsuali;   iii)   le imprese 
che hanno iniziato la loro attività nel 2023; 

 Ritenuto opportuno chiarire che, nel caso di rapporti di 
controllo o collegamento di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile, ovvero di società sottoposte ad attività di direzione e 
coordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società deve versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio; 

 Tenuto conto che l’Autorità svolge competenze riferite 
anche ai mercati dei servizi di comunicazioni elettroni-
che, servizi    media    (radio-televisione, editoria, pubblicità, 
etc.), dei servizi postali, dei servizi di intermediazione on-
line e dei motori di ricerca on-line, dei servizi di piattafor-
ma per la condivisione di video, degli editori di pubbli-
cazioni di carattere giornalistico, dei prestatori di servizi 
della società dell’informazione e dei diritti audiovisivi 
sportivi, i cui oneri sono finanziati ai sensi dei commi 65, 
66, 66  -bis   e 66  -ter  , dell’art. 1, della legge n. 266/2005, e 
dell’art. 19, comma 2, del decreto legislativo 9 gennaio 
2008, n. 9, dai soggetti ivi operanti. I termini e le moda-
lità di contribuzione per la copertura dei costi derivanti 
dall’esercizio delle competenze attribuite all’Autorità in 
tali settori sono fissati con separati provvedimenti; 

 Considerato che numerosi soggetti operano in più set-
tori di competenza e occorre pertanto garantire che non vi 
sia sovrapposizione tra le diverse basi imponibili ai fini 
della determinazione dei contributi, creando una corri-
spondenza univoca tra base imponibile e mercato di com-
petenza ed evitando il rischio di doppia imposizione; 

 Ritenuto opportuno, a tal fine, richiedere un’unica 
dichiarazione telematica contenente i dati anagrafici ed 
economici dei soggetti contributori, impiegando dunque 
un modello telematico unico per il calcolo del contributo, 
che permetta la ripartizione dei ricavi complessivi delle 

vendite e delle prestazioni (così come rilevati nella voce 
A1 del conto economico o equivalente) nelle sue compo-
nenti utili alla determinazione delle diverse contribuzioni 
dovute all’Autorità nei diversi ambiti di competenza ai 
sensi della legge n. 266/2005: 1) servizi e reti di comu-
nicazioni elettroniche (CE); 2) servizi    media    (SM); 3) 
servizi postali (SP); 4) servizi di intermediazione on-line 
e motori di ricerca (   platform to business    PtoB); 5) dirit-
to d’autore e diritti connessi nel mercato unico digitale 
(DDA); 6) servizio di piattaforma per la condivisione di 
video (servizi VSP ); 7) prevenzione e repressione della 
diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto d’au-
tore ai sensi della legge n. 93/2023 (contrasto pirateria 
on-line «CPO»); 8) ambiti residuali che non rientrano 
nella competenza dell’Autorità. Il modello telematico 
unico e le relative istruzioni sono approvati con separato 
provvedimento; 

 Preso atto che l’art. 1, comma 65, della legge 
n. 266/2005 prevede che «Le deliberazioni, con le quali 
sono fissati anche i termini e le modalità di versamen-
to, sono sottoposte al Presidente del Consiglio dei mini-
stri, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, per 
l’approvazione con proprio decreto entro venti giorni dal 
ricevimento»; 

 Udita la relazione della Commissaria Laura Aria, re-
latrice ai sensi dell’art. 31 del regolamento concernente 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Soggetti tenuti alla contribuzione    

      1. Ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 66, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, sono tenuti alla contribuzione previ-
sta dall’art. 7, comma 2, della legge 14 luglio 2023, n. 93, 
nei limiti e con le modalità disciplinate dalla presente de-
libera, i seguenti soggetti:  

   a)   i titolari dei diritti delle opere cinematografiche; 
   b)   i titolari dei diritti delle opere audiovisive e 

musicali; 
   c)   i titolari dei diritti su    format    televisivi; 
   d)   i titolari dei diritti delle opere riguardanti eventi 

sportivi; 
   e)   i fornitori di servizi di    media   ; 
   f)   gli organismi di gestione collettiva e le entità di 

gestione indipendenti, di cui all’art. 2, del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2017, n. 35. 

  2. Ai fini di cui al comma 1 si applicano le seguenti 
definizioni:  

   a)   «titolare dei diritti delle opere cinematografiche»: 
ogni soggetto titolare del diritto d’autore o dei diritti con-
nessi con riferimento alle opere cinematografiche; 

   b)   «titolare dei diritti delle opere audiovisive e mu-
sicali»: ogni soggetto titolare del diritto d’autore o dei 
diritti connessi con riferimento alle opere audiovisive o 
musicali; 
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   c)   «titolare dei diritti su    format    televisivi»: ogni sog-
getto titolare del diritto d’autore o dei diritti connessi con 
riferimento ai    format    televisivi; 

   d)   «titolare dei diritti delle opere riguardanti eventi 
sportivi»: ogni soggetto titolare di diritti audiovisivi rela-
tivi ad eventi, manifestazioni e competizioni sportive in-
dividuali o a squadre, ivi inclusi i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 9 gennaio 
2008, n. 9, che licenzia i diritti nel territorio italiano; 

   e)   «fornitore di servizi di    media   ;»: i soggetti di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   d)  , del TUSMA «la persona 
fisica o giuridica cui è riconducibile la responsabilità edi-
toriale della scelta del contenuto audiovisivo del servizio 
di    media    audiovisivo e che ne determina le modalità di or-
ganizzazione, esclusi gli operatori di rete che si occupano 
unicamente della trasmissione di programmi per i quali la 
responsabilità editoriale incombe su terzi»; 

   f)    «organismo di gestione collettiva»: i soggetti di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35 «un soggetto, ivi compresa la Società italiana 
degli autori ed editori (SIAE) disciplinata dagli articoli 
180 e seguenti della legge 22 aprile 1941, n. 633, e dal-
la legge 9 gennaio 2008, n. 2, che, come finalità unica 
o principale, gestisce diritti d’autore o diritti connessi ai 
diritti d’autore per conto di più di un titolare di tali diritti, 
a vantaggio collettivo di questi, e che soddisfi uno o en-
trambi i seguenti requisiti:  

 a. è detenuto o controllato dai propri membri; 
 b. non persegue fini di lucro»; 

   g)    «entità di gestione indipendente»: i soggetti di 
cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 15 marzo 
2017, n. 35 «un soggetto che, come finalità unica o prin-
cipale, gestisce diritti d’autore o diritti connessi ai diritti 
d’autore per conto di più di un titolare di tali diritti, a 
vantaggio collettivo di questi, e che soddisfi entrambi i 
seguenti requisiti:  

 a. non è detenuta né controllata, direttamente o 
indirettamente, integralmente o in parte, dai titolari dei 
diritti; 

 b. persegue fini di lucro». 
 3. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 

cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 4. Non sono tenuti al versamento del contributo i sog-
getti il cui imponibile complessivo sia pari o inferiore a 
euro 500.000,00 (cinquecentomila/00), le imprese che 
versano in stato di crisi avendo attività sospesa, in liqui-
dazione, ovvero essendo soggette a procedure concorsua-
li e le imprese che hanno iniziato la loro attività nell’anno 
2023.   

  Art. 2.

      Misura della contribuzione    

     1. Per le imprese di cui al precedente art. 1, la contribu-
zione è fissata in misura pari allo 0,3 per mille dei ricavi. 
Per i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   la percen-
tuale si applica sui ricavi derivanti dalla commercializ-
zazione dei diritti. Per i soggetti di cui alla lettera   e)  , la 
percentuale si applica sui soli ricavi derivanti dalle offerte 
televisive a pagamento. Per i soggetti di cui alla lettera   f)  , 
la percentuale si applica sui ricavi derivanti dalla gestione 
dei diritti d’autore e dei diritti connessi. 

 2. Ai fini del precedente comma 1, per ricavi si inten-
dono i ricavi realizzati nel territorio nazionale, anche se 
contabilizzati nei bilanci di società aventi sede all’este-
ro, relativi al valore della produzione, come risultante 
dall’ultimo bilancio di esercizio approvato ovvero, per i 
soggetti non obbligati alla redazione di tale bilancio, dalle 
omologhe voci di altre scritture contabili che attestino il 
valore complessivo della produzione.   

  Art. 3.

      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito, per quanto stabilito all’art. 7, comma 3, 
della legge 14 luglio 2023, n. 93, entro il giorno 1° marzo 
2024, sul conto corrente bancario intestato all’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni. 

 2. A decorrere dalla scadenza del termine per il paga-
mento, il direttore del servizio programmazione finanzia-
ria e bilancio adotta gli atti di accertamento per il versa-
mento del contributo quantificato dal contribuente nella 
dichiarazione «Contributo CPO - anno 2024». In caso di 
mancata o errata quantificazione gli atti di accertamento 
sono adottati con delibera dell’Autorità. 

 3. In caso di mancato o parziale pagamento del contri-
buto, l’Autorità procederà alla riscossione coattiva me-
diante ruolo, applicando, a decorrere dalla scadenza del 
termine per il pagamento, gli interessi legali e le maggiori 
somme dovute ai sensi della normativa vigente.   

  Art. 4.

      Dichiarazione telematica    

     1. Entro il giorno 1° marzo 2024 i soggetti di cui 
all’art. 1, comma 1, ivi compresi coloro che sono esentati 
dall’obbligo contributivo ai sensi dell’art. 1, comma 4, di-
chiarano all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
i dati anagrafici ed economici strumentali alla determina-
zione del contributo di cui all’art. 2. 

 2. La dichiarazione di cui al comma 1 è trasmessa 
esclusivamente in via telematica attraverso l’apposito 
portale. A tal fine deve essere utilizzato il modello tele-
matico «Contributo Agcom - anno 2024» approvato con 
separato provvedimento assieme alle relative istruzioni 
alla compilazione. 
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 3. La mancata o tardiva dichiarazione nonché l’indi-
cazione, nel modello telematico, di dati non risponden-
ti al vero, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 31 luglio 1997, 
n. 249.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     1. L’allegato A è parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento. 

 2. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana e nel sito web 
dell’Autorità. 

 3. La presente delibera è pubblicata sul sito web 
dell’Autorità, con l’indicazione della data di esecutività. 

 Il Presidente
LASORELLA 

 La Commissaria relatrice
ARIA 

Il Segretario generale
GAMBA    

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al provvedimento sono disponibili sul sito istituzionale 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni: www.agcom.it    

  23A07149  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU-2024-SON-002) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
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